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LE OBBLIGAZIONI FERROVIARIE

Alcuni giornali, d isolilo  bene inform ali, annunziano 
che l’on. Maglioni sta studiando il modo di giustifl 
care davanti alla Cam era l’abbandono della emissione 
delle obbligazioni ferroviarie 3 per cento da L. 500 
per sostituirvi emissioni di rendita 5 per cento per­
petua o forse anche ammortizzabile.

Nulla di sorprendente in questo fatto che ci viene 
anche conferm ato da nostre particolari inform azioni; 
— l’ on. Mugtiani che con tanta eloquenza dimostrò 
nel 1880  il vantaggio di em ettere rendita a paragone 
di obbligazioni 3 0 /o  e poi, nel 1884, sostenne il van­
taggio di em ettere obbligazioni invece che rendita, può 
benissimo rip rendere gli argom enti svolti nel 1879-80 
per sostenere il vantaggio della emissione di rendita, 
salvo a rip rendere domani gli argom enti con cui difese 
la emissione delle obbligazioni. Tanto, l’on. Magliaia 
è ormai sicuro di non contraddirsi, perchè qualunque 
sia l’ opinione che sostenga trova nel suo passato 
qualche punto d ’appoggio.

Del resto ciò poco im porta, perchè, a nostro avviso, 
quando trattasi di scegliere tra un titolo ammortiz- 
zabile al 5 od al 5 per cento la differenza è forse 
più apparente che reale.

E rrano  infatti coloro i quali notando come il 3  per 
cento sia emesso ad un saggio cosi inferiore al no ­
minale, credono che lo Stato, am mortizzando il de­
bito, subisca una perdita che evitdrebbe, alm eno in 
parte, se em ettesse del 5 0 /0 . Non avvertono che la 
emissione d’ un titolo ammortizzabile è basata sulla 
entità delle annualità che sono necessarie a servire 
gli interessi e ad es tinguerlo ; —  la questione quindi 
non sta nel vedere se tra il capitale nom inale ed il 
corso di borsa vi sia più o meno differenza, ma se 
la somma delle annualità, che sono necessarie alla 
estinzione del debito, com presi gli interessi, sia m ag­
giore em ettendo il 5 od il 3 per cento.

D iversa assai è la questione quando si vuole em et­
tere dei titoli di rendita perpetua ; allora l’onere dello 
Stato non è calcolabile, appunto perchè non si può p re ­
vedere quanto dureranno le annualità prim a che sia 
estinto ii debito. Trattandosi poi di costruzione di 
strade ferrate o di debiti che riguardano in qualun ­
que caso il conto capitale delle strade ferrate, è 
contrario ad ogni buona e sana am m inistrazioue finan­
ziaria em ettere un titolo di debito perpetuo, non con­
sentendolo nè il carattere della spesa, nè le conse­
guenze che dalla spesa stessa derivano. E noi ab­
biamo sinceram ente piacere di apprendere che l’on. 
Magliani, pur intendendo di abbandonare il tipo delle 
obbligazioni 3 per cento non si allontana dai titoli

ammorlizznbili, i quali giustam ente rispondono ad una 
saggia am m inistrazione finanziaria quando si tratta di 
costruzioni di ferrovie.

Dei resto questi studi che in trap rende  il Ministro 
ci paiono giustificati dalle difficoltà che ha incontrate 
nell’ ultima e nella penultim a occasione a collocare 
le obbligazioni ferroviarie. Se non che noi non vor­
rem m o che l’ on. Magliani si facesse delle illusioni. 
Le difficoltà che II m ercato ha frapposto prim a di 
accettare le ultim e centinaia di milioni di obbliga­
zioni ferroviarie emesse, derivavano dalla qualità del 
titolo o dalle condizioni dell’ em ittente ?

Per quanto noi cerchiam o nella sperienza nostra 
e per quanto investighiam o nelle vicende dei m e r­
cati, non sappiam o in vero trovare un  solo motivo 
da cui ricavare che il m ercato finanziario, ¡1 quale 
è più che abituato al titolo 3 0 /o  delle obbligazioni 
ferroviarie, dovesse fare cattiva accoglienza alla 
emissione di questo titolo italiano, il quale, a para­
gone di quelli che esistono negli altri paesi, non è 
davvero nè esuberante nè abbondante. E  tutto fa 
credere che la scarsa sim patia incontrata nelle re ­
centi emissioni non derivasse già dal titolo in se, 
ma piuttosto dalla considerazione che l’em ittente, 
cioè lo Stato italiano, ha già in circolazione una 
quantità di titoli sproporzionata alle proprie forze, 
non solo, ma che In gran parte non ha ancora tro ­
vato un Impiego stabile, e rim ane flu ttuante In 
mano alla speculazione, com e è provato dalla asprezza 
e dalla frequenza delle crisi che si succedono.

L ’ illusione adunque nella quale temiamo che- 
possa cadere il Ministro delle Finanze è quella di 
credere che sia sufficiente cam biare ¡1 tipo del titolo 
per m utare le disposizioni del m ercato che si mo­
strò restio a riceverlo. L ’ on. Magliani dovrebbe es­
sersi persuaso che, per quanto  le sue assicurazioni 
sieno solenni e ripetute, e per quanto anche la Ca­
m era mostri di crederle accordandogli dei voli di 
fiducia, non per questo il mondo finanziario ò meno 
a cognizione di fatti, che nè la retto rica, nè i voti, 
nè le esigenze politiche possano can ce lla re : — ed 
i fatti si riassum ono, si può dire, in tre gruppi :

1 . ° Il disavanzo del bilancio, che si può valutare 
ad un centinaio di milioni ;

2 . ° Le difficoltà m onetarie che ora sono attutite 
dalla stagione favorevole ai cam bi, ma che saranno 
molto sensibili nel prossimo inverno.

3. ° La crise agricola, già accusata prim a della 
denuncia del trattato di com m ercio colla F rancia , 
ed ora inasprita dalla denuncia stessa, e m inacciante 
di arrivare allo stato acuto.

Ora tutte queste ragioni che riassum iam o, e non 
svolgiamo poiché di esse si è a lungo  in varie
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occasioni occupato 1’ Economista, dovrebbero consi­
gliare 1’ ori. Ministro non già a studiare quale nuovo 
tipo di debito debba em ettere, m a come possa ev i­
tare di em ettere qualsivoglia tipo di debito.

Ci si dirà che ciò è im possibile, inquantochè a 
parte tu tte  le altre  cause per le quali lo Stato dovrà 
em ettere dei nuovi titoli di debito, v i sono i debiti 
ferroviari vecchi, sia derivanti dalla antica gestione 
dello Stato, sia derivanti dalle costruzioni m alaugu­
ratam ente in traprese, e più o meno com piute dallo 
Stato, i quali debiti non sono ancora tu tti noti e 
meno ancora tutti pagati colle recenti emissioni di 
obbligazioni ferroviarie. Ma, appunto perchè cono­
sciamo la esistenza di questo debito ed appunto per­
chè ne sospettiam o la entità molto m aggiore di 
quella che fino a qui non sia stata confessata, crediam o 
sia obbligo di un Ministro delle F inanze, il quale 
deve conoscere la situazione del credito pubblico e 
deve avere avuto occasione per valutare come sia 
scossa e difficile, — crediam o che sia suo obbligo 
cercare una soluzione, la quale m entre m etta lo Stato 
in  grado di far fronte ai suoi im pegni, non turbi 
m aggiorm ente la economia del paese.

Prim a di tutto e sovra tutto è a tener presente 
un fatto :

La situazione del credito pubblico italiano esìge 
che per un periodo abbastanza lungo non sia ac­
cresciuto il débito pubblico dello Stato.

Solam ente chiudendo erm eticam ente il gran libro 
del debito pubblico ed usando la m assim a prudenza 
per non scom paginare il felice m ovim ento del ri­
sparm io nazionale si possono scongiurare i pericoli 
che ci sovrastano gravissim i e che, come si è ve­
duto nelle recenti occasioni, ci portano a veder 
salire il cambio al 2 0 /o  sopra la pari, ed a vedere 
il nostro consolidato perdere 5 o 6 punti in due 
giorni, molto più cioè che non perda il debito spa- 
gnuolo o quello della T urch ia .

Un periodo relativam ente lungo di vera o perfetta 
sosta nella emissione di titoli dello stato può bastare 
a rendere  meno gravi i pericoli da cui per sem pre 
siamo m inacciati.

Se non che ci si d im anderà : —  com e deve fare 
il G overno di fronte ai debiti che si vanno liqui­
dando per le costruzioni ferroviarie?

L ’ Economista non in tende di dar consigli al Go­
verno, m a di fronte alla profonda convinzione, che 
ritiene dai più condivisa, sulla necessità di non ac­
crescere per u n  lungo periodo ii debito pubblico, 
l’ Economista non può a meno di rico rdare  che di­
scutendo appunto delle nuove costruzioni ferroviarie 
e suggerendo, quasi due anni or sono, il sistema 
ora adottato di fare delle concessioni alle Società 
esercen ti; aggiunse anche che il Governo doveva 
evitare di assum ersi 1’ obbligo di provvedersi d iret­
tam ente i capitali necessari per sa ldare i vecchi 
debiti ferroviari, e che sarebbe stato prudente, ed 
u tile com binare la concessione delle nuove costru­
zioni anche con l’ obbligo da assegnarsi alle Società 
esercenti di fornire i capitali necessari a tacitare i 
debiti derivanti dalle costruzioni sciaguratam ente in ­
traprese dallo Stato.

Oggi forse, commesso già 1’ erro re  di gettare sul 
m ercato delle obbligazioni ferroviarie di Stato, è dif­
ficile o ttenere il progetto che !’ Economista aveva 
proposto. Ma di fronte al danno gravissim o che può 
derivare a tutta 1’ economia del paese ove lo Stato 
non si arresti nella via delle em issioni a getto con­

tinuo noi crediam o che si debbano escogitare altri 
spedienti. L ’ on. Magliani è ritenu to  così fecondo di 
espedienti che indicandone noi uno siamo sicuri di 
suscitarne cento nella sua m ente. E  formuliam o bre­
vem ente il nostro pensiero.

Invece di em ettere u lteriori obbligazioni ferrovia­
rie od altri titoli garantiti dallo Stato, perchè il Go­
verno non dom anderebbe alle Società ferroviarie 
stesse — le quali debbono già em ettere le obbliga­
zione in  adem pim ento delle convenzioni che stanno 
per essere discusse dalla Cam era — i capitali ne­
cessari per saldare i suoi vecchi e nuovi debiti fer­
ro v iari?  — E  perchè a garanzia od anche in cam­
bio di questi debiti non cederebbe la proprietà di 
una parte  della rete fe rro v ia ria?

Prendiam o un  esempio : la Società delle strade 
ferrate m eridionali è proprietaria di quasi tutta la 
rete A driatica dall’ estrem o sud fino a Bologna ; non 
potrebbe lo Stato vendere alla Società stessa anche 
il rim anente della rete , cioè le linee del Veneto, 
facendosi dare i capitali che gli sono necessari nelle 
attuali contingenze ?

Certo che il nostro ragionam ento è molto grave, 
degno di molta ponderazione, ma qualunque sia l’ac­
coglienza che farà ad esso il pubblico, noi persiste­
rem o a credere che sarà molto m eno dannosa, una 
simile alienazione di patrim onio, che non sia una 
em issione di nuovi titoli di Stato, emissione della 
quale da troppi anni si annuncia invano la fine, 
perchè la parola dei Ministri possa o ttenere anche la 
più ingenua credulità.

MALESSERE ECONOMICO E SQUILIBRIO FINANZIARIO

I fatti che si offrono allo studio dell’ osservatore 
im parziale da qualche mese a questa parte, sia nel 
campo finanziario che in  quello strettam ente econo­
mico non  sono tali davvero da indurci a m utare i 
giudizi e le opinioni da noi più volte espressi sulla 
condotta che hanno tenuto i nostri governanti e i 
pochi altri uom ini che col Governo cooperarono. 
Diciamo che 1’ osservatore im parziale non può m u ­
tare il suo giudizio severo perchè i fatti che gior­
nalm ente si producono e elio trovano u n ’ eco nei 
giornali o in Parlam ento attestano quale cum ulo di 
erro ri si è commesso in  passato. Soltanto coloro che 
sono in teressati a nascondere agli occhi del pubblico 
quella congerie di contraddizioni e di assurdi che 
caratterizzano la politica economica e finanziaria del 
nostro paese, possono conservare u n  im perturba­
bile ottim ism o e illudersi ancora sulle conseguenze 
che il disordine, o meglio l’ anarchia attuale, deve 
p rodu rre . Noi senza essere punto pessimisti, e senza 
adattare i fatti alle nostre opinioni, che davvero non 
ce n ’ è bisogno, dobbiamo riconoscere che ora più 
che mai i fatti costituiscono la prova più  schiacciante 
del mal governo al quale fu soggetto questo paese 
da alm eno tre anni.

S inteticam ente esam inata la situazione ci presenta 
questi due caratteri indiscutibili : il m alessere eco­
nomico e lo squilibrio finanziario. Non vi sono, in 
tesi astratta, tra  questi due fatti legami necessari, ma 
nel caso nostro si può ritenere per sicuro  che cia­
scuno di essi ha esercitato una sensibile influenza 
sull’ altro . Però  la causa v e ra 'r is a le  all’ opera del
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Governo ohe ha proceduto senza criteri determ inati, 
assecondando le più m alsane tendenze, sia nella 
finanza pubblica che nell’ economia nazionale. Si dirà 
che noi siamo troppo inclinati a rovesciare sul Go­
verno la responsabilità di una situazione im baraz­
zata ; ma in verità  non crediam o che nessun ragio­
nam ento possa scagionarlo da cotesta responsabilità. 
Essa gli spetta tanto per quello che direttam ente 
ha fatto, quanto per ciò che non ha fatto, lasciando 
che altri com prom ettesse una situazione che rich ie­
deva le maggiori cautele. E d  è bene che ci spie­
ghiamo con la massim a chiarezza.

Abbiamo detto che il paese è afflitto da un ma­
lessere economico e dallo squilibrio  finanziario. Con­
sideriam o quest’ ultim o anzitutto. Ha forse il Governo 
saputo im pedire che la triste  piaga del disavanzo 
con tanti sacrifici chiusa e quasi scom parsa si r ia ­
prisse di nuovo ? Ha forse im pedito l’ accrescersi 
delle spese oltre le forzo consentite dalle en tra te?  
E accertato il ritorno del male ha provveduto come 
doveva e come si conveniva ? La risposta migliore 
la darà la prossim a discussione sui nuovi, che non 
saranno certo gli ultim i, provvedim enti finanziari 
coi quali si tende a colm are il disavanzo. Ma si 
pensi agli indugi prim a di riconoscere la necessità 
di rafforzare le entrate, al modo contradditorio con 
cui lo si fa, alla mancanza anche in questa materia 
di principi. L ’ on. Chim irri nella sua relazione nota 
come dal novem bre a tu tt’ oggi con i provvedim enti 
finanziari già approvati siano stati concessi 57  m i­
lioni e mezzo e chiude la sua relazione confidando 
che « il Governo, com penetrato dalla grave respon­
sabilità che gli incombe, arreste rà  questo lavoro di 
Penelope che disfà e rinnova la tram a dei nostri 
bilanci » tracciando così in poche ma scultorie pa­
role l’ opera insana del Ministro delle finanze ohe 
non ha saputo, come era suo dovere, scorgere il peri­
colo finanziario e provvedere a tempo.

Oggi qualche deputato nel votare i nuovi p rovve­
dimenti finanziari crederà di aver contribuito a in­
staurare il pareggio, m a la natu ra  dei provvedim enti 
stessi, la condizione turbata della nostra vita econo­
mica, lasciano dubitare che anche con le nuove to r­
ture fiscali il pareggio possa essere conseguito. Q ue­
sto ad ogni modo deciderà il tempo. Qui a noi basta 
notare come 1’ accordo tra la Commissione e il Mi­
nistro sia avvenuta per effetto della rem issione del- 
1’ ultim o, il quale non ha certo avuto in m ira che 
di evitare un conflitto e una discussione che anche 
lontanam ente potesse avere carattere di lotta. Per 
quanto i discorsi contro i provvedim enti non faranno 
difetto si può ritenere che essi saranno approvati; 
ma questa stessa approvazione non farà che accre­
scere, se fosse possibile, la enorm e responsabilità che 
già pesa sull’ on. Magliani.

Una nuova breccia nel bilancio, quando il Ministro 
assicura che i milioni chiesti sono sufficienti, non 
potrebbe non dare il tracollo a una autorità ora su ­
bita, m a non più riconosciuta.

L ’ on. Magliani, che non ha saputo im pedire lo 
squilibrio finanziario, non si è opposto nem m eno alla 
politica economica che ha prodotto il m alessere 
nella economia nazionale. Ha com inciato cori lasciare 
alle Banche piena libertà di procedere d isordinata- 
m ente e di violare la legge ed  ha finito col firm are 
i decreti che alzano i dazi d’entrata e coll' accon­
sentire alla ro ttu ra  delle relazioni com m erciali con 
la F rancia . È  stato il coronam ento dell’ opera ini­

ziata già con la finanza meno oculata, che b ranco­
lava nel buio in cerca di conversioni d ivenute im -  
impossibili, e di economie non sapute tro v are . Della 
condotta dell’on. Magliani in  ciò che si attiene alla 
economia non abbiamo più  ragioni di m erav ig liarci 
perchè la sua politica finanziaria ci ha riserhato  tutte 
le più am are sorprese. Oggi forse l’on. Magliani, più 
di qualsiasi altro m em bro del G overno, di fronte 
ai 22  milioni di m inor introito nelle dogano in soli 
quattro  mesi, avrà com inciato a com prendere che 
le censure che gli sono state fatte non erano del 
tutto infondate; ma gli e rro ri commessi sgraziata­
m ente non si riparano coti le resipiscenze, dato che 
realm ente esistano.

Intanto il paese, che si trova per opera dei suoi 
governanti in condizioni difficili, e che deve prepa­
rarsi a sopportare nuovi e gravosi oneri fiscali, si 
lagna e da varii punti m uovono lo com missioni per 
invocare dal G overno aiuto. N on farem o u n  elenco 
dei voti che si vanno form ulando, e delle dom ande 
che si presentano al G overno, perchè su  alcune ci 
siamo già espressi, su a ltre  dovrem o to rn a re ; vale 
piuttosto la pena d ’ osservare come delle varie que­
stioni economiche che p iù  interessano il paese non 
si veda per ora la possibilità di una pronta soluzione.

Il riordinam ento delle Banche e l’ applicazione 
della legge sul credito agrario , promessi replica- 
tam ente, sono ancora di là da v en ire ; la questione 
ferroviaria, sotto l’ aspetto finanziario, esige ancora 
una salu tare rifo rm a; m a di tutto ciò e di altre  
vere necessità il Governo si dà qualche pensiero in 
apparenza, ben poco in sostanza. Il m alessere ec o ­
nomico potrà divenire più o meno grave ed acuto, 
a seconda che persisterà o no l’attuale ro ttu ra  com ­
m erciale con la F rancia , e  che 1’ andam ento degli 
affari,e in ¡specie la liquidazione della crisi im m obiliare 
sarà facilitata dallo stato di quiete e di pace in te rna­
zionale; ma è indubitato che il m iglioram ento della 
situazione finanziaria potrebbe essere un coefficiente di 
molto valore. P arim ente 1’ aggravarsi del malessere 
econom ico, ipotesi che p u r troppo nelle contingenze 
attuali non va trascurata , potrebbe peggiorare sen­
sibilm ente la finanza, perchè parecchi cespiti di en ­
trate, le im poste sui consum i e sugli affari ad esem ­
pio, possono anche indietreggiare e scom paginare 
tu tte le previsioni.

Noi, e con noi crediam o anche coloro, come l’on. 
C him irri, che non negano questa triste situazione di 
cose, per la quale ci troviam o di fronte, in pari 
tem po, al disavanzo cospicuo, all’ accasciam ento del 
paese sotto il peso delle im poste, e al suo m ales­
sere  economico per le tu rba te  relazioni coll’ estero, 
noi, non pensiam o che il pessimismo debba p ren ­
dere il sopravvento. Ma noi diciamo ai nostri go ­
v e rn a n ti: guardatevi, ora e sem pre, da quell’ o tti­
mismo che ha perm esso d i g iungere a questo stato 
critico; guardatevi dal cedere alle pressioni che vi 
attorniano e si affollano da ogni parte per ottenere 
delle m isure protettive, l’in tervento dello Stato a fa­
vore di questo o di quello; guardatevi dall’essicare 
con le vostre riform e fiscali a brandelli e  disorga­
niche le fonti vive della ricchezza del paese. E  poi­
ché avete l’ ambizione di inaugu ra re  in ogni cosa 
u n ’ èra nuova, com inciate alm eno a conform are la 
vostra politica finanziaria ed economica agli interessi 
generali e suprem i del paese.
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II Traffico dell’ Italia  coll’ America centrale

Qualche mese fa il G overno rendeva pubblico un 
Rapporto direttogli dal Ministro italiano presso la 
Repubblica am ericana di San Salvador. Ne risulta­
vano le seguenti notizie.

La colonia italiana stabilita in quello Stato del- 
1’ America centrale è la più im portante tra le colonie 
europee ivi esistenti, sia per num ero di persone cbe 
per capitali. Vi dim orano più di 700  italiani, di cui 
alcuni occupano un’ alta posizione sociale. Calcolasi 
che essi dispongano di un capitale non inferiore ai 
6  milioni. —  M algrado la poderosa concorrenza ger­
manica, gli scambi tra l’ Italia e il San Salvador 
sono in continuo increm ento. Oramai le im portazioni 
e le esportazioni da e per I’ Italia superano i due 
milioni all’ anno ; ma assai più rilevanti potrebbero 
divenire se vi fossero facili e regolari m°zzi di tra ­
sporto. — T ra i prodotti italiani trovano un favore­
vole m ercato a San Salvador la carta, le stoffe di 
lana e d i seta, le maglie di cotone, i passamani, le 
porcellane, gli olii, i vini, le paste e le conserve 
alim entari. — « I nostri com m ercianti, scrive quel 
M inistro italiano, ansiosam ente aspettano che si fac­
cia proseguire ogni due mesi un vapore da Val- 
paraiso sino ai porti dell’ America centrale. Essi si 
im pegnerebbero  ad im barcare esclusivam ente sui pi­
roscafi nazionali le m erci diverse che fanno venir 
dall’ Italia, ed a garan tire il carico di ritorno col 
caffè, lo zucchero, l ’ indaco, la guttaperga, tutti 
prodotti che da poco si incominciano ad esportare 
direttam ente per l ' Italia. »

Dal giorno in cui il Governo ha reso noto il rap ­
porto consolare in discorso, qualcosa è già stato fatto 
nel senso di facilitare gli scambi tra l’ Italia e i 
porti del Pacifico più prossimi all’ Am erica centrale. 
L a Società italiana di Navigazione Generale, che 
manda i suoi piroscaB, uno la settim ana, da Genova 
ai porti dell’ America m eridionale posti su ll’Atlantico, 
cioè Rio Janeiro , Buenos-A yres e Montevideo, fa 
prolungare ad alcuni di essi il viaggio fino ai porti 
del Pacifico e cioè fino a V alparaiso nel Chili ed 
al Calino nel P erù , in guisa che questi ultimi porti 
abbiano un approdo ogni due mesi. Q ualche volta 
i suoi piroscafi si spingono anche più in là, ma assai 
di rado.

Sem bra che finora la stessa Società non trovi di 
propria convenienza allungare di troppo l’ itinerario 
dei vapori che impiega in quei paraggi, ovvero non 
possa im piegarvene un m aggior num ero. F rattanto  
però, nell’ intento di agevolare le spedizioni da e 
per l’ Italia, essa ha conchiuso un accordo colia 
Compagnia Sud A m ericana, sussidiata dal Governo 
chileno, che fa, il cabotaggio del Pacifico ; m ediante 
il quale accordo quest’ ultima prende in trasbordo 
dalla prim a a Valparaiso, a Callao o nei porti in­
term edi qualunque m erce, e la trasporta in qualun­
que scalo successivo, fino a G uayaquil per ora, e fino 
a Panam a quando prolunghi sin là i propri viaggi, 
come si propone di fare. E rispettivam ente la Na­
vigazione G enerale Italiana accetta, in trasbordo nei 
detti punti, dalla Com pagnia Sud A m ericana qualun­
que m erce non solo per M ontevideo, Buenos-A yres 
e Rio Janeiro , ma anche per Barcellona, Genova ed 
ogni altro porto d’ E uropa cbe sia toccalo dai suoi 
piroscafi.

Il vantaggio derivante da siffatto accordo ai nego­
zianti consiste in ciò, che essi possano spedire le 
loro m erci, fino al più lontano dei porti toccati da 
una delle due Com pagnie e im barcandola sui vapori 
dell’ altra , con polizza diretta, vale a d ire con una 
polizza sola, in luogo di due, mentre^ due sono i 
vettori e le rispettive linee m arittim e. È  un vero e 
proprio servizio cumulativo, la cui utililà, in con­
fronto dell’ opera m eno sbrigativa e più costosa de­
gli spedizionieri, cbe altrim enti sarebbero indispen- 
bili nei punti di trasbordo, non ha bisogno d’ essere 
dim ostrata. E  certo che il com m ercio si fa più at­
tivo, a parità di condizioni, là dove gli intoppi, anche 
secondari, le lungaggini e le spese si vanno eliminando.

È  bene che il ceto com m erciale italiano venga in ­
formato della agevolezza che gli si presenta, come 
sicuram ente il G overno, per mezzo delle Cam ere di 
Com m ercio, non avrà trascurato di fare, Se non che, 
m entre si è fatto un passo innanzi, non si è ancora 
raggiunta la meta : non si sono cioè stabiliti mezzi 
diretti di com unicazione tra I’ Italia e l’ America 
centrale tutta.

Ora, si badi : la cosa, che sarebbe sem pre desi­
derabile, perchè è sem pre d e s id e r a l e  l’ incremento 
e l’ estensione dei rapporti m ercantili, ha una im­
portanza speciale com e preordinata alla apertura del 
Canale di Panam a. Questa, cbe avrà luogo fra due
0 tre anni, è destinata a portare una vera rivo lu­
zione nella corrente dei trasporti m arittim i tra I’ Eu­
ropa e le coste delle due A m eriche che sono bagnate 
dall’ Oceano Pacifico. R im arrà, nientem eno, evitato 
il giro dello S tretto  di Magellano, così come rimase 
evitato, dopo l ’ apertu ra  del Canale di Suez, il giro 
del Capo di Buona Speranza. Ma le relazioni com ­
merciali non si im provvisano, non si stabiliscono in 
un  giorno. La strada sarà aperta a tutti ; ma altri 
paesi europei, nel com m ercio m arittim o più potenti 
del nostro, saranno pronti a batterla colle loro navi 
con una attività proporzionale alla somm a di in te ­
ressi che ciascuna ha sulle coste am ericane del Pa­
cifico. Certo, anche i nostri aum enteranno, ma sa­
rebbe pur bene .co ltivare  con cura quelli che già 
vi sono e g ittare in tempo utile il germ e di altri 
nuovi e m aggiori.

Ma poi da cosa nasce cosa ed un carattere dei 
rapporti com merciali è appunto quello di essere fe­
licem ente contagiosi. I mezzi di com unicazione che 
si ‘abbiano con un dato paese, danno luogo ad av­
viam ento di affari con altri paesi che a quello sieno 
lim itrofi o non ne sieno molto distanti. L ’ Italia Ita 
molti suoi cittadini stabiliti in quella parte della 
California cbe appartiene agli Stati Uniti, ma nessuna 
nave italiana fa viaggi regolari tra  quelle colonie 
libere italiane e i nostri porti. Succede perciò che
1 rapporti fra i coloni e la m adre patria non si 
conservano così stretti e continui come bisogne­
rebbe affinchè le generazioni di quei nostri emigrati 
che si succedono, non restino a un po’ alla volta 
assorbite nella nazionalità am ericana e fuse con essa. 
Un passo per avviare future relazioni m arittim e di­
rette colla California, in attesa dell’ apertura del 
Canale di Panam a, sarebbe, ci sem bra, i’ averne fino 
da ora colf A m erica centrale, che non può a meno 
di divenire tra alcuni anni una specie di quartier 
generale della navigazione europea nel Pacifico.

O pportuni quindi sono i servizi cum ulativi con 
Com pagnie am ericane come quello suaccennato, che 
bisognerebbe per altro non si lim itassero a così poco,
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ma com prendessero una zona più vasta. Ma forse 
u n ’ altra cosa’ potrebbe utilm ente tentarsi. La nostra 
m arina m ercantile si lam enta spesso di non avere 
lavoro sufficiente, di soffrire nel M editerraneo ed 
altrove una rovinosa concorrenza per parte delle 
m arine estere, di doversi adattare a noli a stento 
un po’ rim unera tiv i. Possibile che in Italia le Com­
pagnie di navigazione o i privali arm atori non ab­
biano qualche bastim ento disponibile, cioè o disoc­
cupato od occupato in trasporti poco lucrosi, da potere 
im piegare come stazionario nelle acque am ericane 
dell’ Oceano .Pacifico. per viaggi di cabotaggio tra 
l’ A merica m eridionale e la se tten trionale?  Cotesto 
cabotaggio dovrebbe essere coordinato agli arriv i e 
alle partenze delle navi italiane, per gli opportuni 
trasbordi delle merci nei punti estrem i toccati da 
quelle ; ma si alim enterebbe anche, come è troppo 
naturale ed evidente, col com m ercio locale, e com in­
cierebbe a far conoscere la nostra bandiera là dove 
essa non si mostra peranco, in arrivo d a ll’ Italia, 
fuorché a rari intervalli. — S vo lg iam o  il su g g e ri­
mento ai possibili inconsci interessati.

LETTERE PARLAMENTARI
I l  p ro g e tto  s u lle  Banche d i em issione e i l  disaccordo  

t r a  / /  M in is tro  e la  Com m issione. —  La questione  
d e i « r a t iz z i  » p ro v in c ia li.  —  P e r le  nuove c o s tru ­
z io n i fe r ro v ia r ie .

Roma, 21 Giugno.
I lettori de\\’Economista sanno certam ente, aven­

dolo appreso dai fogli quotidiani, quale sia lo stato 
della questione sul riordinam ento degli Istituti di 
em issione. La relazione è quasi pronta e sarà distri­
buita nella en tran te settim ana. Da essa si rileverà 
che, m entre M inistero e Commissione si sono tro­
vati d ’accordo in molte questioni, principali e se­
condarie, in una soltanto non hanno potuto inten­
dersi ; quella dell’aum ento della circolazione, persi­
stendo il Ministero nel volere che gl’ istituti rim angano 
entro il limite attuale della circolazione. L’on. Branca 
-  il relatore -  dim ostrerà invece la utilità e neces­
sità della proposta di portare la ‘circolazione a 1030 
milioni, repartendo questo aum ento fra tutti gl’ Isti­
tuti pro rata, colla garanzia correspettivnm e ite alla 
somm a dell’aum ento di circolazione, di un quarto di 
capitale, e di metà di riserva. Il relatore poggerà le 
sue argom entazioni sui dati statistici offerti dal Mi­
nistero e specialm ente sui fatti che la circolazione 
dal 1883  è d im inuita, com presa le specie m etal­
liche, di 430  milioni ; che il M inistero ha sem ­
pre dovuto am m ettere o to llerare una circolazione 
abusiva, senza accrescere per nulla le garanzie. Ora, 
egli dice, poiché il bisogno di un medio circolante 
c’ è, e c’ è un aum ento di circolazione, che voi go­
verno  consentite nel vostro progetto, in certi casi 
eccezionali e di cui le Banche abusarono e abuse­
ranno  —  regoliam o definitivam ente quest’ aum ento 
e circondiam olo di garanzie. N on v’ è nè danno nè 
pericolo ; perchè, o andiamo incontro ad un  periodo 
ottimo, a un aum ento di raccolto eccezionale, alla 
conclusione del trattato con la F rancia , alla vendila 
di tutte le nostre derra te , e introiterem o tre o quat­
trocento milioni di specie metallica che finiranno 
coll’essere riserva delle Banche, e allora il biglietto 
si avvicinerà sem pre più all’ equivalenza effettiva

della somma che rappresenta —  e questo  sarà tanto 
meglio; o saremo costretti a rim ettere il corso forzoso, 
e non ci sarà nulla di male, anzi in bene, se il governo 
si servirà di una parte di quei biglietti, che in fin 
dei conti, si fondano sopra garanzie reali e non so­
pra un credito astratto.

Ecco, se sono esattam ente inform ato, i c riteri g e ­
nerali della relazione sulla interessante questione. 
Quanto alla ripartizione dell’aum ento di circolazione 
la Commissione non lo fa precisam ente prò rata 
poiché al m aggiore istituto, alla Banca Nazionale, 
spetterebbero 175 milioni, e la Commissione non ne 
dà che 150 per repartire  nuovam ente i rim anenti 
venticinque milioni fra gli istituti m inori.

Dunque, Com missione e Ministero si presentano 
alla Camera in lite e la Cam era dovrà decidere. 
Non è facile presagire la decisione, perchè le in ­
fluenze sono molte e d iverse. — Nel retroscena 
parlam entare si sa che il M inistro G rim aldi sarebbe 
disposto a cedere in favore d e ll’aum ento ; invece il 
M inistro Magliani, allealo del D irettore generale della 
Banca Nazionale, vuol tener ferm o, o alm eno vi è 
costretto dall'alleato. E questi due insiem e cercano 
di persuadere ogni giorno l’on. Crispi a non tra n s i­
gere. —  In pratica, assicurano altri deputati, avverrà 
l'aum ento delia circolazione, perchè i rappresentanti 
degli interessati all’aum ento stesso sono num erosis­
simi, e al momento in cui si presenterà alla discus­
sione la proroga del corso legate per un anno, po­
trebbe farsi una seria pressione per o ttenere la so ­
luzione del problem a delle Banche. Tutto è possibile. 
Intanto, si aggiunge, l’eccedenza è ora di 71 milioni 
e poiché il governo ne consente una di 125 è certo 
che di qui a Luglio avrem o un aum ento di altri 
54  milioni di circolazione cartacea. Relata refero. 
È  proprio il caso di d irlo , perchè nessuno può sa ­
pere se, e quando v errà  in discussione il progetto 
sul riordinam ento  degli Istituti di emissione.

—  T utte le leggi più im portanti sono pronte per 
essere discusse, o quasi, ma sono troppe. L e banche 
potrebbero rim anere indietro  se si comincia presto 
a parlare della riform a della legge com unale e pro­
vinciale, com ’ è volontà dell’on. Crispi non ostante 
tutte le serie considerazioni che si sono scritte e 
dette in contrario .

Invece di pensare a fare una leggo seriam ente 
organica, si pensa a fare una legge liberale. Molti, 
senza aver letto il progetto, dicono che è liberale, 
e si contentano della parola, senza badare alle con­
seguenze che può avere, nè sotto l’aspetto politico, 
nè sotto l’aspetto finanziario.

Quando l’on. Baccarini, giorni sono, chiedeva do­
dici giorni di tempo per esam inare i provvedim enti 
finanziari e ferroviari, perchè questi esigono che si 
« facciano i conti » l’on. Sonnino disse ohe anco 
la riforma della legge com unale e provinciale do­
vrebbe avere le stesse esigenze. Infatti nessuno o 
quasi nessuno ha pensato a fare i conti, a esam i­
nare le conseguenze dei famosi ratizzi, a cui facil­
m ente tu tti applaudiscono qualificandoli una grande 
riparazione, un grande’ atto di giustiz a.

Il progetto all’ art. 76  stab ilisce: « E  tolta alle 
provinole la facoltà di so v r im p o r re  centesim i ad d i­
zionali ai tributi fondiari. »

Le provincie per quella parte delle loro spese, la 
quale nQU può essere coperta dalle rendite patrim o­
niali, provvedono m ediante quote di concorso a ca­
rico dei Com uni.
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E all’arl. 77 : « Le quote di concorso sono sta ­
bilite in proporzione delle entrate com unali ordi­
narie provenienti da tutti i cespiti indistintam ente, 
e  nella cifra risultante dal conto consuntivo del - 
I’ anno precedente, escluse lo partite di giro e le 
somm e corrispondenti agli interessi e all’estinzione 
dei debiti. Ove il detto conto non sia ancora appro­
vato, tali en tra te  si desum ono dall’ ultim o bilancio 
presuntivo divenuto esecutivo ; nel qual caso avranno 
poi luogo i dovuti com pensi secondo le risultanze 
del conto m edesimo, quando sarà approvato.

F inora  nessun  deputato aveva fatto il conto di 
ciò che verrebbe a pagare il capoluogo della propria 
provincia, data l’applicazione di questo progetto. Ma 
non è cosa di poco. P er esempio F irenze pagherà 
di più 4 6 0  mila lire, m eno qualche frazione. Da 
qualche giorno si comincia a riflettere sulle conse­
guenze che verranno  da questi ratizzi, e dal fatto 
in genere di sconvolgere i bilanci di oltre ottomila 
com uni. G ravissim a pure dal lato finanziario, appa­
risce la disposizione deìl’art. 93  che accorda il diritto 
ad esser mantenuto a spese del municipio di ori- 
cline, a tutti gli individui non validi al lavoro. Una 
disposizione sim ile dall’ oggi al dom ani, in Italia, 
dove non sono organizzate la carità pubblica e p ri­
vata ! —  A lcuni comuni ne saranno rovinati, molti 
non eseguiranno la legge, le liti saranno infinite.

—  Ieri i direttori e rappresentati delle Società 
ferroviarie firm arono tu tte le modificazioni alle con­
venzioni-concessioni, concordate fra la Com missione 
e il M inistero. La relazione dell’ on. Genala è in 
corso di stam pa ; se non sopravviene qualche arti­
ficioso avvenim ento politico, quanto  prim a, coteste 
convenzioni dovrebbero essere legge.

RIVISTA DI COSE FERROVIARIE

L a congiunzione delle  fe rro v ie  tu rch e  a l la  re te  eu ro ­
p e a  -  La fe r ro v ia  tra n s c a s p ia n a  -  P ro d o tti d e lle  
fe rro v ie  ita lia n e  in febbraio  e m arzo  1 8 8 8 .

La congiunzione delle ferrovie turche 
alla rete europea. — Poche settim ane or sono, 
com pievasi nella penisola balcanica un fatto di altis­
sim a im portanza politica ed economica. Si apriva 
all’ esercizio una strada ferrata tra  U skub (frontiera 
se rbo -tu rca ) e Y ranja, stazione della linea di Salo­
nicco, inaugurando  così il raccordam ento  delle fer­
rovie tu rche  alla rete europea.

Nel trattato  di Berlino del 1878 , da cui fu chiusa 
la guerra  tu rco -ru ssa  del 1 8 7 6 -7 7 , era stato in 
m assim a, concordato questo raccordam ento , lasciando 
alle quattro  potenze in teressate (A ustria-U ngheria, 
T urch ia , Serbia e Bulgaria) il compito di regolarne 
le modalità.

L e trattative per tale oggetto furono lunghe e dif­
ficili, più volte in terrotte e riprese, ma finalm ente 
approdarono alla firma del protocollo di V ienna in 
data 9 maggio 4883 , che stabiliva una doppia con­
giunzione m ediante una linea che da Sem iino pe­
netrando in  Serbia si biforcasse a N isch, per rag­
giungere al Sud la strada ferrata che attraverso 
l’Albania e la Macedonia va da M itrovitza a Salo­
nicco e all’ est, dopo aver attraversato  la Bulgaria, 
la linea da Filippopoli a Costantinopoli.

Colla firma del protocollo di V ienna non finirono 
però le difficoltà da parte della T urchia, la quale 
anziché ricercare , subiva questa congiunzione. Quando 
si trattò  di tradu rre  in atto gli accordi presi cominciò 
una serie di lungaggini, di equivoci, di resistenze 
passive, da cui solo spiegando energia e pazienza 
a tutta prova i governi, le società ferroviarie e gli 
im prenditori dei lavori riuscirono a sbrigarsi. I ca­
pitali occorrenti furono forniti specialm ente dalla 
Francia, ma nella costruzione ebbero g ran  parte gli 
im prenditori italiani.

Secondo il citato protocollo en tram be le linee di 
raccordo avrebbero dovuto ap rirsi nello stesso tempo 
ma visto che quella per Costantinopoli era molto più 
indietro, le parti contraenti si accordarono nel dare 
la precedenza alla linea di Salonicco, la quale venne 
infatti inaugura ta il 19 dello scorso maggio.

Notisi tuttavia che, se finalm ente si è potuto su 
questa a ttivare il servizio, Io sì dovette ad una m i­
sura transitoria. L ’esercizio della tratta V ranja-U skub 
era ed è infatti reclam ato, in  base ai suoi contratti, 
dalla Società per Vesercizio delle ferrovie orientali, 
ma il governo ottom anno che ha con essa un  gran 
num ero  di controversie, la cui soluzione è a ttual­
m ente sottoposta ad un  collegio arbitra le, non ne 
volle sapere, e preferì affidarlo, a titolo provvisorio 
alla Società costru ttrice delle linee di raccordam ento. 
Senonchè evidentem ente non bastava un decreto 
governativo per tram utare  in Società esercente una 
com pagnia costituitasi ed organizzatasi soltanto per 
le costruzioni : essa dovette quindi intendersi colle 
ferrovie serbe per farsi dare il m ateriale rotabile, 
gli attrezzi di esercizio e perfino il personale. Questa 
condizione di cose precaria e confusa non gioverà 
certo allo sviluppo del traffico fin dai prim ordi, nè 
al rendim ento  dell’ im presa.

Q uanto alla linea di congiunzione verso Costanti­
nopoli, si spera che anch’ èssa potrà ap rirsi fra non 
molto. A nche qui però non m ancano le difficoltà. 
La tratta su territorio  bulgaro da Zaribrod a Sofia 
e V akarel può dirsi com piuta ed anzi doveva fin 
dallo scorso m ese essere posta in esercizio, ma pel 
tronco propriam ente di raccordo, da V akarel a Bellova 
quantunque finito da tempo, non sono ancor prese 
le disposizioni necessarie all’esercizio. —■ La Società 
costru ttrice assunse 1’ obbligo di provvedere entro 
tre  mesi, quando le sia richiesto, anche all’esercizio, 
m a finora questa richiesta non le venne fatta dal 
governo turco. Ne ciò bas ta : da Bellova a Sarem bey 
c’ è un tronco lungo 40 Cm., costruito per proprio 
conto dalla Società per le ferrovie orientali, ma 
che la Porta non ha finora preso in consegna e 
tanto meno pagato. Bisogna dunque che p er l’ e se r­
cizio di quella tratta in tervenga una  speciale con­
venzione; a ltra  delle pendenze che potranno essere 
risolte soltanto dopo l’ arbitrato  cui sopra accen­
nam mo.

Diamo intanto uno specchio delle am m inistrazioni 
fra le quali sono e saranno divise le linee cong iun­
genti Belgrado a Salonicco e Costantinopoli. Sono 
in num ero di quattro  e cioè :

1. La Società di costruzione ed esercizio delle 
ferrovie dello Stato Serbo, che ha la sua sede a 
Parigi ed esercita le linee da Belgrado a V ranja e 
alla frontiera se rb o - tu rc a  e da Nisch a P iro t e al 
confine serbo-bulgaro . Questa Società esercita inoltre 
una delle a ltre  ferrovie esistenti in Serbia (che si 
riducono a due ed hanno interesse affatto secondario)
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cioè la linea da V elika Plaulo a Sem endria, la se­
conda, quella da Lapooo a K ragujevatz, è esercitata 
direttam ente dallo Stato ;

2. L’Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
Bulgaro, da T zaribrod (frontiera se rb o -b u lg a ra )  a 
Y akarel (frontiera bu lgaro -tu rca ) ;

3. La Società Ottomana delle linee di raccordo, 
sedente a Parig i, ha in via provvisoria, come sopra 
si è detto, il tronco della frontiera serbo-tu rca  
(Vranja) a U skub, ed avrà pare, quello della fron­
tiera tu rco -b u lg a ra  a S arem bey ;

4 . La Società d’esercizio delle Strade ferrate 
Orientali, che pu re  ha Sede a Parigi, per le linee da 
U skub a Salonicco e da Sarem bey a Costantinopoli. 
Quest’ultima Società esercita in complesso 1400  chi­
lometri, di cui circa 1170  nella T urch ia Europea 
(Costantinopoli -  Adrianopoli - Dediagatscb -  S a rem ­
b ey ; T irnova -  Y am b o li, S alon icco-U skub-M itro- 
witza) e 230  della linea R n tseh u k -V arn a  sul te r r i ­
torio bulgaro.

La linea da Belgrado a Salonicco, ora com pieta- 
m ente in esercizio, m isura 694  chilom etri, così r i ­
partiti:
Belgrado N isch.......................... Chilom. 243
Nisch-Vranja (confine serbo-turco) . . » 122
Confine serbo-turco — Usckub. . . .  » 85
Usckub — Salonicco.....................  » 244

La linea Belgrado-Costantinopoli è lunga 1060  
chilom ., divisi nei tronchi seguenti :
Belgrado N isch ....................................Chilom. 243
Nisch-Pirot (confine serbo-bulgaro) . . » 93
Confine serbo-bulgaro - Tzaribrod Sofia

V a k a re l............................................ ¡> 115
Vakarel (confine bulgaro turco) — Bel-

lova . . . ..............................................  » 47
Bellova-Adrianopoli-Costantinopoli . . » 562

La ferrovia transcaspiana. —  Il m aggio 1888 
ha visto inaugurare  u n ’ altra linea delia quale, seb­
bene corra in  rem oti paesi, si sono occupati i giornali, 
perchè ha fin d ’ora politicam ente e avrà in avvenire 
anche econom icam ente una grande im portanza. T ra t­
tasi della ferrovia transcaspiana, opera gigantesca, 
com inciata nel 1883  e u ltim ata in soli tre  anni, no ­
nostante gli ostacoli enorm i, che si avevano a su ­
perare.

L a regione transcaspiana racchiusa fra la Siberia 
a! N ord, il m ar Caspio all’Ovest, la Persia e l’Afga- 
nistan al Sud c il Kanato di Bucara all’E st, m an­
cava di tutto quanto occorre alla costruzione di una 
strada ferra ta: occupata in buona parte da sabbie 
mobili che rendevano estrem am ente difficile la for­
mazione della sede stradale, spoglia affatto di alberi e 
priva di acqua, m eno che nelle ra re  oasi; ogni cosa ci 
si doveva trasportare da lontano. Si ricorse quindi 
a certi tren i-case rm a  composti da grandi vagoni a 
due piani, i quali contenevano non solo i m ateriali, 
ma anche l’alloggio ed i viveri pel personale, ed 
avanzavano di m ano in m ano che la costruzione pro­
grediva.

La linea parte da Ouzoun Ada Sul Mar Caspio e te r­
m ina a S am arkanda, dopo un  percorso di 1 5 9 0  ch i­
lom etri.

Prodotti delle ferrovie italiane in fel)- 
Uraio e marzo 1888. —  Dagli ultim i bollettini 
m inisteriali, risulta che alla fine dello scorso marzo 
la lunghezza assoluta delle nostre ferrovie era  di ch i­
lom etri 1 1 ,9 3 4 , m entre nel corrispondente mese

del 1887 era di 11,337 ; la lunghezza m edia e se r­
citata dal 1° luglio 1887 al 31 m arzo 1888  fu di 
chilom etri 11 ,746 contro 11,211 nel periodo c o rr i­
spondente dell’ esercizio 1 8 8 6 -8 7 . D uran te  il feb ­
braio 1888 le linee e tronchi aperti all’esercizio fu ­
rono i seguenti : Roccadebaldi-M ondovì della lu n ­
ghezza di chil. 7 sulla re te  M editerranea, C ag lia ri- 
Èsili di chilom . 81 e M onti-Tem pio di chilom . 40  
sulle ferrovie secondarie della Sardegna. Nel m ese 
di marzo scorso non venne aperto alcun tratto  di 
nuove linee.

Nel mese di febbraio i prodotti lordi approssim a­
tivi raggiunsero la cifra di L . 1 6 ,6 8 0 ,8 8 4 , che r i­
partita fra le diverse re ti e confrontata collo stesso 
mese dell’ anno precedente dà i seguenti re su lta ti:

R ete Febb. 1887 Febb. 1886

Mediterranea L. 8,354,966 8,181,331
Adriatica..........» 6,994,609 6,678,246
Sicula............... » 611,500 566,027
Veneta............. » 75,500 70,414
Sarde............... » 120,489 108,182
Diverso............. » 523,820 492,591

Totale........L. 16,680,884 16,096,791

I prodotti di marzo poi salirono alla somma di 
L. 18 ,989 ,636 , così ripartita  :

Rete Marzo 1888 Marzo 1887

Mediterranea.. L. 10,060,807 9,539,979
Adriatica........... » 7,388,235 7,948,047
Sicula................. » 688,512 645,478
Venete........... :» 76,500 77,208
Sarde.................» 140,286 139,357
Diverse...............» 633,296 571,779

T o tale .... L. 18,987,636 18,921,648
Detti prodotti si suddividono come segue:

Febb. 1888 Marzo 1888

Viaggiatori................... L. 6,184,550
Bagagli...........................  » 312,266
Merci a grande velocità » 1,703,668
Merci a piccola velocità

ed a piccola vel. accel. » 8,333,942
Prodotti fuori traffico. » 146,458

7,452,120 
380,998 

1,932,993

9,054,563
166,962

Totale... L. 16,680,884 18,987,636

e sono, eccetto le m erc i a piccola velocità e a pic­
cola velocità accelerata , tu tti in sensibile aum ento 
in confronto di quelli dei mesi corrispondenti del 4887 .

Infine il prodotto chilom etrico delle diverse re ti, 
confrontato col p recedente esercizio 4 8 8 7 , è il se­
guente :

Rete
Febbraio 

1888 1887

Mediterranea.. ..L . 1,814 1,827
Adriatica.......... ..»  1,454 1,419 

..»  909 874Sicula...............
Venete .............. .. » 539 502
Sarde ............... . .»  293 263
Diverse. . . . . . . ..»  417 514

Totale . .. L. 1,402 1,419

Marzo

2,182
1,536
1,024

546
341
482

1887

2^130 
1,689 

997 
. 551 

339 
597

1,589 1,669

Come si vede, solo la S icula e le S arde  segnano 
aum ento in entram bi i mesi ; le d iverse présen­

lo una dim inuzione, e le due re ti principali hanno 
a diminuzione nell’uno  e u n  aum ento  nell’altro .
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Rivista (Economica

H  nuovo p re s tito  p e i C anale d i Panam a. —  G li sc io ­
p e r i a g l i  S ta t i  U n iti n e l 1 8 8 7 .  —  / /  commercio di
Amburgo. —  La popo lazione d i P a r ig i secondo i l
censim ento del 1 8 8 6 ,

La grande operazione finanziaria del momento 
è la em issione delle obbligazioni del Canale di P a­
nam a. La lunga e coraggiosa campagna che il sig. De 
Lesseps ha sosteuuto, ha aum entalo il num ero dei 
suoi partigiani : il p residente della Compagnia del C a­
nale di Suez ha suputo interessare la F rancia intera al 
successo della sua opera. Col nuovo prestilo di 720 
milioni si tratta infatti di assicurare il compimento 
dei lavori per il canale di P anam a; ed è per questo 
che tu tte  le maggiori influenze finanziarie si sono 
alleate per patrocinare il nuovo prestito a premi vo­
tato delle Cam ere francesi e autorizzato colla legge 
dell’ 8 giugno scorso.

La sottoscrizione sarà aperta il 26  giugno e chiusa
10 stesso giorno , e saranno messe a sottoscrizione 
pubblica due milioni di obbligazioni em esse a 560  
franchi. Sulla somma di 360  franchi versate da ogni 
sottoscrittore per ciascuna obbligazione, 500  franchi 
sono attribu iti alla Compagnia universale del canale 
interoceanico e 60 franchi a una società civile fo r­
mata da tutti i sottoscrittori delle obbligazioni del 
prestito e indipendenti dalla compagnia del Panam a. 
I capitali appartenenti alla società civile saranno im pie­
gati in rendita francese o in titoli garantiti dal Governo 
francese in modo da assicurare il rim borso delle ob­
bligazioni estra tte  a 400  franchi ed il pagam ento dei 
prem i conform em ente all’a rt. 1° della lego-e 8 m u­
glio 1888.

Il rim borso del capitale di 400  franchi e il pa­
gam ento dei prem i così garantiti, lo sono poi anche 
direttam ente dalla Compagnia universale del canale 
in teroceanico, la quale resta soltanto incaricata del 
servizio degli interessi. Questo interesse è di 15 fr. 
l’ anno, pagabili sem estralm ente il 1° giugno e il 
1° d icem bre di ciascun anno.

Come abbiam o detto il rim borso in 99  anni delle 
obbligazioni con premi a 400  franchi è assicurato 
con un deposito di valori. Il prospetto dell’ am m or­
tam ento com prende due periodi. Il prim o va dal 
16  agosto 1888  al 15 giugno 1913  e com prende 
sei estrazioni l'anno, la prim a delle quali avrà luogo
11 16 agosto prossimo, e i premi di ciascun anno 
saranno tre di 500 ,000  franchi, tre di 250 ,000  e 
sei di 100 ,000  franchi oltre a 3 5 4  prem i m inori. 
L e estrazioni per I’ am m ortam ento si faranno ogni 
due mesi e nel detto periodo di 25 anni si avranno 
366  prem i ai quali è attribuita una somma di
3 .390 .000  franchi.

Il secondo periodo di am m ortam ento va dal 16 m ag­
gio 1915  fino alla fine dell’ am m ortam ento. D urante 
quel periodo le estrazioni sono ridotte a quattro 
1 anno, m a com prendono sem pre : due premi di
500 .000  franchi, due da 250 ,000  e 4 da 100 ,000  
franchi, oltre 228 premi minori, in complesso sono 
236  prem i ai quali vengono attribuiti 2 ,200 ,000  fr.

I 600  milioni che entrano nelle casse della S o ­
cietà del canale di Panam a sono destinati al com ­
pim ento dei lavori e i so ttoscrittori hanno la possi­
bilità di fare il pagam ento m ediante d iversi versa­

menti ; quelli però che libereranno in tegralm ente i 
loro titoli alle date fissate verseranno soltanto fran­
chi 349 ,34 . Un diritto di preferenza è stato accor­
dato ai portatori della terza serie d i obbligazioni 
em esse nel marzo scorso. Questi potranno sottoscri­
vere il nuovo prestito per un num ero di titoli nuovi 
eguale al num ero dei titoli vecchi da essi posseduti. 
Inoltre il sig. De Lesseps non ha trascurato  la sua 
num erosa e fedele clientela. I portatori di tutti i 
titoli em essi dalle Compagnie di Suez e di Panama 
godranno di un diritto  di preferenza fino a concor­
renza della metà del prestito nuovo ; essi saranno 
am messi a sottoscrivere tante obbligazioni dell'em is­
sione attuale quanti titoli di Suez e Panam a presen­
teranno ; però se il num ero delle obbligazioni da 
essi dom andato sorpassa il m ilione si farà luogo a 
una riduzione proporzionale.

L e previsioni che si fanno intorno ai risultati di 
questo prestito sono favorevolissime e certo vi avrà 
contribuito l’ attrattiva d e i 'p re m i . Come in passato 
abbiamo fatto voti che il sig. De Lesseps riuscisse a 
v incere le opposizioni, così auguriam o che l’attuale 
em issione possa incontrare il favore del pubblico.

—  Gli Stati Uniti tra le altre prerogative hanno 
quella di avere il m aggior num ero di scioperi che 
si possa riscontrare nei paesi più progrediti indu­
strialm ente. Sono dunque di molto interesse le sta­
tistiche intorno alle coalizioni dei padroni (lockouts) e 
agli scioperi degli operai (slrUces), perchè manifestano
10 stato in cui si trovano i rapporti tra il capitale e
11 lavoro. P er quanto non siano m ancate anche in 
addietro delle statistiche, pure solo ora si ha un 
quadro completo e relativo agli ultim i sei anni 
compilato dall’ ufficio del lavoro di W ashington per 
cura del Com missario, signor Carroll D. W righ t, del 
quale si hanno già due altre relazioni, una sulla de­
pressione com m erciale e I’ altra sul lavoro dei 
carcerati.

In questo terzo rapporto sono presentati i r isu l­
tati di una inchiesta eseguita duran te i sei anni 
com piuti col 51 dicem bre 1886  e va notato che 
essa si riferì tanto agli scioperi degli operai come 
a quelli dei padroni.

Se si considerano anzitutto gli scioperi degli 
operai si trova che nel periodo 1881 -1 8 8 6 . essi sono 
stati 3903  riguardanti 22 ,336  stabilim enti industriali. 
Ecco le cifre annuali :

Numero N. degli

N. medio 
degli 

scioperi
degli scioperi stabilimenti per stabilimento

1881.. 471 2,978 6,2
1882. 454 2,105 4,6
1883.. 478 2,759 5,8
1884.. 443 2,367 5,3
1885. 645 2,284 3,5
1886. 1412 9,893 7,0

2903 22,336 5,7

Il num ero  totale degli operai che hanno parteci­
pato a questi scioperi nel periodo che consideriamo 
è stato di 1 ,528 ,624 .

Q uanto alle coalizioni dei padroni il loro num ero 
è stato nel medesimo sessennio di 1753 i quali 
hanno avuto per conseguenza la ch iusura  di 2182 
stabilim enti e il licenziamento di 173 ,995  operai.

Quali sono state le perdite in  salari risu lta te da 
questi scioperi ?
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Il rapporto del sig. W righ t le calcola in questo 
modo :
franchi 259 ,228 ,825  per gli scioperi degli operai 

» 40 ,663 ,585  per i lochouts

Tot. fr. 299 ,889 ,410
cioè una perdita di 300 milioni in cifra rotonda, ai 
quali bisogna aggiungere quanto  fu speso dai pa­
droni e dagli • operai du ran te  gli scioperi, vale a 
dire 22 ,652 ,975  franchi spesi dagli operai per so­
stenere gli scioperi e 170 ,779 ,570  franchi perdite 
avute dai padroni a cagione degli scioperi e lockouts.

In riassunte le perdite risulta te dagli scioperi degli 
ultimi sei anni avrebbero  am m ontato negli Stati 
Uniti a 470  milioni di franchi circa. Q ualunque siano 
stati i vantaggi che gli operai e i padroni hanno potuto 
sperare di ritra ru e  gli uni per aum enti di salari, gli 
altri per il m antenim ento stato quo o la diminuzione 
dei salari si può afferm are che essi non com pensano 
i sacrifici sostenuti. Questi anzi sono tanto rilevanti 
che si può inferirne esservi tra gli operai degli 
Stali Uniti una solidarietà piuttosto unica e rara. 
Ma è chiaro anche che questa stessa solidarietà non 
ha favorito I’ accordo tra gli operai e i padroni 
perchè i primi sicuri dell’ appoggio di molti com ­
pagni hanno avanzato più facilm ente delle pretese. 
Ad ogni modo non si può negare che le cifre degli 
scioperi rivelano tutta la imponenza dello sviluppo 
industriale della grande Confederazione am ericana e 
la gravità del problem a operaio.

—  Da un recen te rapporto del Console generale fran­
cese di A m burgo, togliamo queste notizie, che rias­
sumono la situazione econom ica di quella grande 
piazza, nel 1887.

Il m ovim ento m arittim o ha ragguagliato un ton­
nellaggio totale di 7 ,848 ,000  tonnellate, ossia circa
1 ,200 ,000  tonnellate in  più di M arsiglia; ed è la 
cifra più alta che A m burgo abbia mai raggiunto. 
La Cam era di Com mercio di A m burgo avverte che 
l’andam ento degli affari nel 1887 è stato soddisfacente, 
m algrado le incertezze politiche. F ra  le cause che 
hanno esercitato una influenza favorevole sul m er­
cato am burghese, la Cam era cita i sindacati formati 
tra industriali e negozianti per lim itare la produzione 
e rim ediare al rinvilio dei prezzi, risu ltante da una 
fabbricazione esagerata com binata con la più vivace 
concorrenza. Questa azione collettiva sarebbe stata 
efficace ed utile ; e questo si è notato del resto an­
che in altri paesi.

F ra  gli articoli, il di cui com m ercio, ha preso 
m aggiore sviluppo, va notato il caffè. Q uesto pro­
gresso deriva da' fatto che A m burgo, im itando 
1’ esempio di H avre, ha adottato pei caffè il sistema 
delle vendite a term ine; sistem a che è stato esteso 
anche agli zuccheri.

Le esportazioni d’ o ltrem are sono notabilm ente a u ­
m entate, i noli quindi aum entarono e la m arineria 
am burghese ha accresciuto il num ero delle sue navi. 
Il com m ercio di A m burgo ora attende che il Rei- 
chstag discuta la legge che modifica in tutto l’ im ­
pero il regim e dei warrants e dei magazzini generali.

La Cam era di Com m ercio si lagna vivam ente 
delle esigenze protezioniste dell’ agrico ltu ra tedesca 
e ne segnala gli effetti dannosi pel com m ercio. Essa 
si lagna anche delle difficoltà che I’ introduzione 
dell’ alcool tedesco in Ispagna, incontra in seguito 
ai rigori che la dogana di quel paese m ette nelle 
sue analisi.

—  Il servizio della statistica m unicipale di Parig i 
ha pubblicato i risultati statistici del censim ento  del 
1886 per la capitale e il d ipartim ento della Senna, 
come pure delle notizie interessanti su i censim enti 
anteriori. Ne togliamo alcuni dati.

La popolazione del dipartim ento della Senna si 
elevava nel 1886 a 2 ,961 ,089  abit. di cui 2 ,3 4 4 ,4 5 0  
spettano a P arig i solo. Nel 1801 essa era di 631 ,585  
perciò la popolazione di Parigi e dei sobborghi è 
quintuplicata dal principio del secóle. E ssa è ra d ­
doppiata nei primi 40 anni del secolo, perchè nel 1842  
era già di 1 ,200 ,000 . Questa cifra raddoppiò nuova­
mente nei 35 anni successivi raggiungendo i 2 ,400 ,000  
nel 1 8 7 6 ; finalmente duran te gli ultim i sei anni il d i­
partim ento ha guadagnato una popolazione di 600 ,000  
abitanti, cioè eguale a quella che la successione dei 
secoli gli aveva lasciata nel 1801.

È  principalm ente la provincia quella che co n tri­
buisce all’aum ento dei sobborghi (banlieue)  ; tu ttavia 
conviene notare che il m aggior num ero  degli im m i­
grati del d ipartim ento  della Senna vanno a instal­
larsi direttam ente a Parig i. Sopra 1 ,531 ,7 1 0  im m i­
grati nati in F rancia 3 0 1 ,616  soltanto, cioè il 19 ,7  
per cento, si fissarono nei sobborghi, sopra 221 ,567  
im m igranti nati all’estero , 58,751 ossia il 14 ,5  0[0, 
si fissanoro nei sobborghi.

Sopra 2 ,080 ,692  francesi dim oranti a Parigi si con­
tavano 749 ,188  nati pure a Parigi, 66 ,779  nati nei 
sobborghi, 1 ,216 ,612  nati nel resto della F rancia  o 
nelle colonie e 48 ,083  francesi nati all’estero ; v i 
erano poi a Parigi 180 ,250  stranieri cioè 1’ 8 0 /0  e 
nell’ insieme del d ipartim ento  della Senna 214 ,360  
cioè il 9  0 /0 . Il 25 0 /o  di questi stran ieri erano 
però nati in  Francia.

I PROVVEDIMENTI FINANZIARI

Diamo il testo del progetto di legge sui provve­
dim enti finanziari, modificato dalla Commissione della 
Cam era d’accordo col M inistro delle finanze :

Art. 1. È convertito in legge il R. decreto 10 feb­
braio 1888, n. 5189 (serie terza), che si riproduce 
nell’ Allegato A, per l'aumento di alcuni dazi inscritti 
nella tariffa generale per le dogane, approvata con 
legge 14 luglio 1887, n. 4703, (serie terza).

Art. 2. La tassa graduale di bollo per le cambiali 
e per gli effetti o recapiti di commercio è stabilita in 
una misura doppia all’ attuale, come segue :

fino a lire 100........................L. 0 10
da oltre lire 100 a 200. . . » 0 20
da oltre lire 200 a 3 0 0 . . . »  0 30
da oltre lire 300 a 600 . . . »  0 60
da oltre lire 600 a 1000 . . » 1 —
da oltre lire 1000 a 2000 . . » 2 —

e cosi di seguito per ogni lire mille, lire una di più.
Per le cambiali e i recapiti di commercio superiori 

a lire 1000 le frazioni di migliaio sono computate per 
un migliaio intero.

Per le cambiali o effetti di commercio che abbiano 
scadenza superiore a sei mesi, la tassa stabilita dal 
presente articolo è raddoppiata.

Le tasse graduali così stabilite per le cambiali e 
per gli effetti o recapiti di commercio vanno soggette 
all’aumento di due decimi e alla aggiunta di tassa di 
quietanza, di che all’art. 12 della legge 14 luglio 1887, 
n. 4702.
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Con decreto reale sarà fissato il giorno in cui an­
dranno  ̂in vigore le precedenti disposizioni e verranno 
poste in vendita la corrispondente nuova carta fi­
ligranata, bollata e le nuove marche da bollo.

Art. 3. La tassa di negoziazione delle cartelle, cer­
tificati, obbligazioni, azioni ed altri titoli, e quella pel­
le anticipazioni o sovvenzioni sopra deposito o pegno 
di merci, titoli o valori, di che negli articoli 68 e 75 
delia legge !3 settembre 1874, n. 2077, e nell’ arti­
colo 16 della legge 14 luglio 1887, n. 4702. come pure 
le tasse di che negli articoli 13 della legge 8 giu- 
gno 1874 n. 1947, titolo 2», e 65 della detta legge 
13 settembre 1854, n. 2077, sono portate da una Hia 
ad una lira e mezza per mille, oltre l’aumento di due 
decimi.

Nella presente disposizione non è compresa la tassa 
di negoziazione sulle obbligazioni ferroviarie 3 per 
cento, di che nella legge 27 aprile 1885, n. 3048, e 
quella sulle obbligazioni delle attuali Società conces­
sionarie di strade ferrate.

Art. 4. Sono aumentati di un terzo decimo le tasse 
proporzionali di registro sui trasferimenti per atto 
tra vivi a titolo gratuito, su quelli a causa di morte, 
escluse le successioni in linea retta, e sui passaggi di 
usufrutto per la presa di possesso di beneficii e cap- 
pellanie. 1

Questa disposizione avrà vigore per due anni e si 
applicherà ai trasferimenti e passaggi suindicati, che 
si verificheranno a cominciare dalla attuazione della 
presente legge.

Art. 5. I depositari per qualsiasi titolo di denari, 
valori e oggetti appartenenti ad una successione, non 
potranno consegnarli all’ erede, legatario o altro avente 
causa e interesse senza averli prima denunziati al- 
1 uthcio di registro competente.

I contravventori, oltre _ la personale responsabilità 
della tassa relativa, soggiaceranno in proprio, a titolo 
di penale, e senza diritto a garanzia o rivalsa, al pa- 
gamento di una somma uguale alla sopratassa dovuta 
daU erede e dal legatario per l’ omessa, incompleta 
od inesatta denunzia delle cose depositate.

E approvata la modificazione nella tariffa dei prezzi 
per la vendita dei sali, contenuta nell’ allegato B, che 
ta parte integrante della presente legge.

Le nuove disposizioni entreranno in vigore nel giorno 
successivo alla pubblicazione della presente legge nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno.
. f r t .  6. È stabilita una tassa sulle vendite degli spi­

riti in conformità alle disposizioni contenute nell’al­
legato D, che fa parte integrante della presente legge.

fin /UT ( / l i  r im ir i  f l i n n n n  n i

Camera di Commercio di Bordeaux. Dal
resoconto dei lavori della Cam era nell’ anno am m i­
nistrativo 1 8 8 7 -8 8  togliamo il seguente voto d ire tto  
al Governo francese, che si riferisce al rinnovam ento 
del trattato  di com m ercio fra la F rancia e l ’ Italia. 
Quel voto era espresso in questi term ini :

1 . ° Cha l’ applicazione delle tariffe generali al 
regim e doganale dei due paesi venga evitata giacché 
sarebbe fatale agli interessi di am bedue.

2 .  ° Che i negoziati sieno im m ediatam ente aperti 
prendendo per base le tariffe convenzionali attuali, 
nel qual caso il G overno francese dovrebbe rec la­
m are p e r ciò che concerne il d ipartim ento, in prim o 
luogo il m antenim ento delle franchigie per le lane 
tanto sudice che lavate e in secondo luogo 1’ egua­
glianza del trattam ento per i vini dei due paesi ri­
conducendo i diritti al tasso uniform e di 4  franchi 
p e r  ettolitro senza distinzione d ’ imballaggio, ne di

ferm ata, ben inteso che quei diritti non sarebbero 
applicabili che ai soli vini provenienti dalla fer­
mentazione delle u v e  fresche.

3 .°  E  che nella eventualità in cui la conclu­
sione del nuovo trattato  di com m ercio non avesse 
alcuna probabilità di essere effettuata, il regim e at­
tuale sia prorogato di anno in  anno fino al 1° feb­
braio 1892  epoca nella quale spirano tu tte le con­
venzioni internazionali che ha la F rancia  con gii 
altri Stati, escludendo tuttavia i paesi di protettorato 
pei quali vi sarebbe luogo da stipulare espressam ente 
che il trattam ento fatto ai prodotti di quei paesi, e 
il trattam ento  accordato nei detti paesi ai prodotti 
della m etropoli, non potrebbero mai dar luogo per 
gli S tati stran ieri alla applicazione della clausola della 
nazione più favorita.

L a  Cam era constatò con rincrescim ento  che i ne­
goziati aperti con 1’ Italia non abbiano finora appro­
dato a nessun resultato , e spera ancora che essi 
potranno essere rip resi in modo da facilitare con 
reciproche concessioni gli scambi fra i due paesi.

Camera di Commercio di Siena e Grosseto. —
Nella riunione del 1“ giugno la Cam era approvava 
il seguente ordine del giorno, relativo al progetto 
di legge sulle cam biali:

Considerando che la cam biale è oggi uno  dei 
mezzi più necessari per lo sviluppo delle contra tta­
zioni nell’ in terno e specialm ente coll’ estero ;

Che coll’ alto saggio di sconto attualm ente vigente 
e coll attuale tassa di bollo sono già abbastanza 
gravose le contrattazioni con i mezzi cam biari ;

Che aum entando la tassa di bollo il G overno v er­
rebbe ad inceppare le contrattazioni ed aggraverebbe 
sem pre più le già serie  condizioni in cui si trovano 
coloro che col credito m antengono e fanno prospe- 
ra re  e proprie industriò ed il proprio com m ercio;

D eliberò far voti al Ministero ed ai Deputati della 
P rovincia affinchè cercandosi in altri cespiti di pro­
duzione o ricchezza nazionale quei mezzi di cui il 
G overno ha bisogno, sia respinto il progetto di legge 
sul bollo delle cam biali. 1 3 bb

Mercato monetario e Banche di emissione

N essuna variazione sensibile si è m anifestata nel 
m ercato m onetàrio internazionale, quantunque si sia 
potuto notare qualche tendenza all’ aum ento nei saggi 
del danaro. A Londra sul principio della settim ana 
ha dom inato la m aggiore facilità di sconto, m a poi 
si è avvertito  un lieve aum ento che ha fatto spa­
rire  ogni previsione sul ribasso dello sconto officiale. 
Gli a rriv i di specie m etalliche sul m ercato inglese 
non furono notevoli perchè l’oro esportato dall’ Ame­
rica si dirige in G erm ania, però calcolasi siano en 
route dall' A ustralia circa 400 ,000  sterline e 200,000 
ste rline  erano attese per Giovedì ; dall’ Am erica sono 
pure attese 100 ,000  sterline, m a la m età soltanto 
avrebbe a rim anere in Inghilterra.

Lo sconto a tre mesi è a 1 1 /4  0 / q , per i p re ­
stiti brevi a 3 /4  O/o. I cambi non sono favorevoli 
all Inghilterra.

La Banca di Ingh ilte rra  al 21 corrente aveva 
incasso a 2 1 ,649 ,000  sterline in aum enro di ste r­

line 3 60 ,000  e la riserva a 1 3 ,8 7 0 ,0 0 0  in aum ento
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di 4 1 5 ,0 0 0  s te rlin e ; crebbero anche il partafoglio 
e i depositi sia privati che del Tesoro.

A Berlino si è notato u n  rincaro nel prezzo del 
danaro e lo sconto è salito al 2 0 |0  ; continua però 
ad arrivare  oro principalm ente dal l’A m erica. La 
Banca dall’ Im pero al 15 giugno aveva l’ incasso 
a 1006 m ilioni di m archi, in aum ento di quasi l 
milioni e mezzo ; i depositi erano dim inuiti di 12 mi­
lioni e la circolazione era aum entata di 12 milioni 
e mezzo.

11 m ercato am ericano non ostante la esportazione 
di specie m etalliche restava in una eccellente situa­
zione ; e il saggio dello sconto , è piuttosto basso 
tra 2 e 4  0[0. I cambi hanno leggerm ente aum en­
tato, quello su  Londra è a 4 .87 , quello su  Parigi 
a 5.20.

Le Banche associate di Nuova Y ork al 16  giugno 
avevano l’ incasso a 9 1 ,400 ,000  dollari in aum ento 
di 2 ,700 ,000  ; tutti gli altri capitoli del bilancio 
erano in aum ento ; la riserva eccedente da 27 mi­
lioni e 1 [4 era salita a 28  milioni e mezzo. Le 
esportazioni di specie m etalliche nella settim ana chiusa 
col 16 co rr. furono di 2 ,4 0 4 ,7 6 4  do llari in oro e 
228 ,344  in argento .

A Parig i 1’ abbondanza del danaro è sem pre la 
nota caratteristica ; però lo sconto è salito a 2 1 /2  0 /o , 
e si attende una r ich iesta  di danaro in conseguenza 
della sistem azione del nuovo prestito di Panam a, di 
cui parliam o a lungo nella Rivista Economica. La 
Banca di F rancia  al 21 co rren te aveva l’ incasso 
a 2,353 m ilioni, in aum ento di 1 milione e mezzo; 
gli altri capitoli, eccettuati i conti correnti del T e ­
soro, in aum ento di 24 milioni e la circolazione in 
diminuzione di 16  milioni, non presentano varia­
zioni im portanti.

I m ercati italiani continuano a presentare una fi­
sonomía poco confortante; la stagione m orta che si 
approssima non v arrà  certo a m igliorare la loro po­
sizione, e solo è da augurarsi che alla ripresa degli 
affari non si debba notare u n  peggioram ento. I cambi 
sono sem pre alti, quantunque non siano superiori a 
quelli del periodo corrispondente dell’anno passato ;
10 chèque su P arig i è a 100 .30 , su Londra a 25,20
11 cambio a tre  m esi su  Berlino è a 123 ,70 .

S itu a z io n i d e lle  Banche d i em issione i ta lia n e

Banca Nazionale Italiana

Cassa e riserva...........
10 giugno 

274.219,996
differenza 

— 14,209,334
A ttiv o  | Portafoglio........... . 380,623,849 — 9,970,168

Anticipazioni............. 68,887,788 — 327,912
(, Moneta metallica......... 234,198,502 369,587
/ Capitale versato............ 150,000,000 — —

P a ss iv o ] Massa di rispetto......... . 39,020,000 — —r,_» 562,647,058 — 13,380,665
1k Conti corr. e altri deb. a vista» 64,586,698 — 8,719,892

i

Banca Nazionale Toscana
10 giugno

Cassa e riserva....... .L. 38,403,203
differenza 

— 1,721,812

A ttiv o  <
} Portafoglio.................... 47,075,032 4- 1,981,658
> Anticipazioni................ 7,688,635 28,965

21.986,840 — 5,200
— 2,5241, Argento......................... 9,397,107

1r Capitale......................... 21,000,000 — —
P assivo«1 Massa di rispetto....... 2,204,186 — —

| Circolazione.................. 75, 498.779 +  241.550!1 Conti cor. altri debiti a vista» 1,441,968 4- 726,402

S itu a z io n i delle  Banche di em issione  e s te ro .

Banca di Francia
21 giugno

(  Tnnn nnn  ( O Y O ............. Fl’aUCllì 1,114,159,000 4~
) I “ casso (a rg e n to ........ . . . »  1, 218. 991,000  -

Passivo«

Portafoglio............................. » 499,808,000
A nticipazioni........................» 401.027,000
Circolazione..........................* 2, 593,061,000
Conto corrente dello Stato» 236,330.000

» » dei privati» 392,308.000
Rapp. t ra  la circ. e l’incasso 89,96 °/0

Banca d’Inghilterra

Attivo

Passivo^

21 giugno
Incasso m etallico.......... Sterline 21,649,-000
P ortafog lio .............................. . .»  19.469,000
Riserva totale.............................. » 13,870,000
Circolazione...........................23.979,000
Conto corrente dello Stato...»- 5,804,000 

» »  dei p r iv a t i . . .»  26,460,000
^ Rapp. tra  la  riserva e gl’im p .. .  42,75 °/0

Banca Imperiale Russa
11 giugno

f Incasso metallico........ Rubli 279,038.000
Attivo ] Portafoglio e anticipazioni1» 161,154,000

( Valori della Banca.............» 233,565,000
( Biglietti di credito............ » 1,046,295,000

Passivo] Conti correnti del Tesoro » 58,917,000
( » » dei p riv a ti»  146,830,000 •

Banca dei Paesi Bassi
16 giugno

65,722,000

differenza
2.248.000 

701,000
4.276.000

— 204,000
— 16,396,000 
4- 24,445,000
— 8,662,000
-  0,60 o /0

differenza 
4- 360,000
4- 372,000
4 - 415,000
— 55.000
— 642,000
4- 168,000
— 0,25 %,

differenza 
4- 3,850,000
— 1,715,000
4- 61,000

— 4 181,000 
4- 6,778,000

Attivo <
Incasso [ Argeut0. ..
Portafoglio..................

( A nticipazioni............

Passivo^ Circolazione................
Conti correnti............ 27,522,000

differenza 
4- 1C, 000
4- 93,000
— 2,759,000
— 649,000
— 3,857,000
4- 544,000

Banca Austro-Ungherese

Attivo

15 giugno
Incasso....................... F iorin i 229 014,000
Portafoglio..................................» 128,162,000
A n tic ip az io n i........................... » 2Ì, 743,000
Prestiti ipo tecari...................  » 100,265,000

( C irco lazione..............................» 369,278,000
Passivo] Conti correnti............................»  6,038.000

( Cartelle in  circolazione . . . .»  92,592,000

-+*
differenza

92.000 
3,773,000

25.000
55.000 

159,000 
798. 000 
238. 000

Attivo I 

Passivo^

Attivo 

Passivo |

Attivo |  

Passivo^

Attivo |  

Passivoj

Banca di Spagna
16 giugno differenza

Incasso.......... . Pesetas 347,517,000 4" 2,006,000
Portafoglio...................  » 927,921,000 — 3,366,000
Circolazione.................................» 639,221,000 4- 444,000
Conti correnti e d e p o s i t i . . . .»  401,321,000 — 1,059,000

Banca nazionale del Belgio
14 giugno differenza

Incasso............................F ranchi 101,785,000 — 3,547,000
Portafoglio..................................> 282,920,000 4- 398,000
C irc o la z io n e ... .............. . . . . . .  350,145,000 —- 1,077,000
Conti corren ti................ .. 56,936,000 — 1,225,000

Banche associate di Nuova York.
16 giugno differenza

Incasso metallico.......... Dollari
Portafoglio e anticipazioni . .»
Valori lega li...............................»
C ircolazione............................... »
Conti correnti e depositi........ »

91.400.000 4 - 2,700,000
371.500.000 4- 5,500,000
38.200.000 4- 500,000
7,500,000 4~ 100,000

404.600.000 4- 8,100,000

Banca Imperiale

Incasso ....................... Marchi
Portafoglio........ ....................»
A nticipazioni....................... »
Circolazione......................... »
Conti co rre n ti. .. . ................. »

Germanica
15 giugno differenza 

1,006,000,000 4- 4,445,000
388.103.000 — 5,183,000
44,369 000 — 197,000

802.771.000 4 - 17,630,000 
492, 834,000 — 12, 404, 000
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RIVISTA DELLE BORSE
Firenze, 23 giugno 1888.

11 linguaggio calmo e riservato della stampa fran ­
cese in occasione del lutto che per la morte di 
Federigo III colpi nuovam ente la G erm ania, e la 
considerazione che il nuovo Im peratore Guglielmo II 
nell interesse stesso del suo paese sarà obbligato per 
qualche tempo a seguire la via pacifica tracciata dai 
suoi illustri predecessori, influirono beneficam ente 
in tu tte le borse cosicché invece dei temuti ribassi che 
quella m orte si credeva avrebbe dovuto produrre, il 
m ercato finanziario fece invece nuovi progressi nella 
via dell’ aum ento. A Parigi infatti la settim ana esordì 
e trascorse nel m iglior modo possibile e con speranza 
anche di maggiori progressi giacché la mitezza dei 
riporti dovuta a ll' abbondanza del denaro e la grande 
massa di cuponi o dividendi che verranno pagati 
nel mese venturo , sono considerati e con ragione 
com e altrettanti elementi a favore dei com pratori. 
A nche a Berlino e a Francoforte il sostegno fu la 
nota dom inante della settim ana, a m antenere la quale 
contribuirono gli intendim enti pacifici dim ostrati dal 
nuovo Im peratore nel suo manifesto al popolo p ru s­
siano e la speranza che tutte le grosse questioni in ­
ternazionali verranno rinviate ad un epoca più lon­
tana. A Vienna pure le disposizioni furono alquanto 
buone e il resultato si deve in g ran  parte all’ a u ­
m ento continuo del rublo a Berlino, il quale a u ­
m ento si considera come la prova la più eloquente 
che la questione bulgara è entrata in una fase da 
non far tem ere per qualche tempo nuove complica­
zioni. Le borse italiane forse perché per 1’ addietro 
si era saliti un  po’ troppo, furono più restie a en ­
tra re  nel m ovim ento ascendente, ma perdurando il 
favore delle borse estere per il nostro consolidato, 
finivano anche esse per seguirne la corren te . In 
conclusione anche questa volta i ribassisti si sono 
ingannati nelle loro pessime previsioni, e tutto lascia 
prevedere che per qualche tempo la politica cesserà 
di pesare sui m ercati.

Ecco adesso il movim ento della settim ana.
Rendita italiana 5 0\0. —  Nelle borse italiane 

da 98 ,73  in contanti saliva a 99 ,40  e da 99 circa 
per fine mese a 99,60. A Parigi da 98 ,40  era spinta 
fino a 9 9 ,4 3  per ch iudere oggi a 99  e a Londra 
da 97 4 /4  a 98  1/2 e a Berlino da 9 6 ,9 0  a 9 7 ,SO.

Rendita 3 OfO. — Negoziata intorno a 65 per fine 
m ese.

Prestiti già pontifici. —  Il Blount da 96  andava 
a 9 6 ,6 3 ; il Cattolico 4860-64 invariato a 98 e il 
Rothschild a 98,30.

Rendite francesi. —  O ltre le cause più sopra ac­
cennate influ ì sul loro aum ento anche la sconfitta 
di D eroulede bulangerista nella C harente. Il 4  1 |2  
per cento da 405,77 saliva a 106 ,40  ; il 3 per cento 
da 82 ,97  a 83 ,15  e il 5  percen to  am m ortizzabile da 86 
a 85 ,55 . Nella metà della settim ana subivano un 
lieve indebolim ento, e oggi restano a 106,25; 83 ,10  
e 86 ,45 .

Consolidati inglesi. —  Da 99  1 /4  scendevano 
a 99 5(46.

Rendite austriache. — La rendita in oro 4  0 /o  
andava fino a 444 ,20  in carta, quella in argento fino 
a 81 ,45  e la rendita in  carta a 80 ,05 .

Consolidati germanici. — Il 4  per cento invariato 
a 107 e il 3  4 |2  da 103 ,40  a 403 ,50 .

Fondi russi. —  Il rublo a Berlino da 477,90 
saliva a 4 82.

Rendita Turca. — A Parigi da 14 ,10  saliva 
a 4 4 ,35  e a Londra da 44 a 44 4 /4 . Non si co­
nosce ancora la risposta della T urch ia alla nota com­
m inatoria della Russia riguardante , l’ indennità di 
guerra .

Valori egiziani. —  La nuovi rendita da 404  sa­
liva fino a 412.

Valori spagnuoli. —  La rendita esteriore da 
74 andava a oltre 73, e Aumento è dovuto alla pos­
sibilità di un prestito  a buone condizioni che un 
gruppo di banchieri tedeschi sarebbe disposto a sti­
pulare affine che il G overno spagnolo potesse co ­
p rire le spese nelle nuove costruzioni navali.

Canali. -— Il Canale di Suez da 2460  andava 
a 24 75 e il Panam a da 383  a 392 per ritornare 
a 3 8 5 . I proventi del Suez dall’l l  giugno a tutto 
il 20 am m ontarono a fr. 9 70 ,000  contro 1 ,450,000 
nel periodo corrispondente dell’anno scorso.

— 1 valori bancari e industriali italiani ebbero 
m ovim ento alquanto attivo e prezzi sostenuti.

Valori bancari. —  La Banca Nazionale Italiana 
negoziata fra 2435  e 2425; la Banca Nazionale To­
scana intorno a 1100 ; il Credito Mobiliare fra 4003 
e 4 0 0 8 ; la Banca Generale fra 670  e 6 7 2 ;  il Banco 
di Roma fra 760 e 745; la Banca Romana fra 1200 
e 1 2 0 5 ; la Banca di Milano nom inale a 225 ; la Banca 
di Torino trattata da 735 e 7 5 0 ; la Cassa Sovven­
zioni da 321 a 3 3 3 ; il Credito M eridionale fra 503 
e 510  la Banca di F rancia resta a 3 ,5 6 0 .1  benefizi 
della Banca di F rancia nella settim ana che term inò 
col 21 eorr. ascesero a fr. 286 .000 .

Valori ferroviari. — Le azioni M eridionali nelle 
borse italiane salivano fino a 818  per retrocedere 
a 814  e a Parigi da 807 a 8 4 0 ; le M editerranee 
trattate all’ interno fra 656 e 638  e a Berlino fra 
123 ,60  e 4 2 4 ; e le S icule invariate intorno a 600. 
Nelle obbligazioni nessuna transazione.

Credito fondiario. —  Roma negoziato a 458  ; 
Napoli 5 per cento a 502  ; Milano 5 per cento 
a 5 0 3 ,5 0 ;  detto 4 per cento à  484 ;. Banca Nazio­
nale 4 Olo a 472 ,50  e Sicilia 5 0I() a 503.

Valori Municipali. — Le obbligazioni 3  per cento 
di Firenze negoziate verso 6 5 ;  l’ unificato di Na­
poli fra 9 2  e 9 4 ,5 0 ; l’ unificato di Milano a 94,50 
e il prestito di Roma a 482.

Valori diversi. —  A F irenze si contrattarono 
fra 1115  e 1 0 9 5 ; le Costruzioni venete fra 185 
e 180; a Roma l’ Acqua Marcia fra 1975 e 1965  e 
le Condotte d’acqua a 4 6 8 ; a Milano la Navigazione 
G. I. da 367  a 381 e le raffinerie fra 420  e 416  e a 
Torino la F ondiaria italiana fra 253  e 358.

Metalli preziosi. —  A Parigi il rapporto dell’a r­
gento fino da 292 ,50  scendeva a 286 ,50  cioè guada­
gnava in questi otto giorni 6  fr. sul prezzo fisso di 
fr. 218 ,90  al chilogr. ragguagliato a lOOO e a Lon­
dra il prezzo dell’argento invariato a denari 42  4/16 
per oncia.

24 giugno 1888
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n o t iz ie  com m erciali

Cereali. — All’ estero continua a dominare la cor- 
rente al ribasso, malgrado che le notizie sul raccolto 
mondiale dei grani lascino prevedere una non indif­
ferente deficienza in confronto dell’ anno scorso. Co­
minciando dai mercati americani è il ribasso che vi 
nredomina, nonostante le notizie sui granid inverno 
sieno sempre sfavorevoli. A Nuova York ì grani in 
ribasso si quotarono da doli. 0,91 a 93 1,2 al bushel; 
i granturchi pure in ribusso da 0,59 a 0,62 e le 
deboli fra doli. 3,10 e 3,35 al barile di’88 chi]. A Chi­
cago pure grani e granturchi furono in ribasso. Il 
solito telegramma settimanale da Odessa reca che 
i prezzi dei grani tendono a indebolirsi per la ra­
gione che i depositi di grani vecchi sono molto ben 
forniti, ed anche perchè il nuovo raccolto promette 
di essere assai abbondante. I grani teneri si quota­
rono a rubli 0,98 a 1,24 al pudo; i granturchi da 0,76 
a 0,84 : l’ avena da 0,57 a 0,67 e la segale da .0,67 
a 0 62. A Londra e a Liverpool grani e granturchi 
furono in ribasso. Anche in Germania la maggior 
parte dei mercati segnarono ribasso per 1 grani, 
stante la probabilità di un buon raccolto. I mercati 
austro-ungheresi continuarono a ribassare. A Pest 1 
grani si quotarono da fior. 7,14 a 7,57 al qumt., e a 
Vienna da fior. 7,71 a 7,82. In Francia malgrado 
che si tema che il nuovo raccolto dei giara, stenterà 
a toccare lamedia degli altri anni, cioè da 102 a 103 
milioni di ettolitri, la maggior parte dei mercati fu­
rono in ribasso. A Parigi i grani pronti si quotarono 
a fr 24,50 e per luglio-agosto a fr. 24,60. In Italia 
i grani, i risi, la segale e l’avena continuarono a ri­
bassare, mentre il granturco ebbe qualche lieve au­
mento in vista dei danni che avrebbe risentito il fu­
turo raccolto a motivo della siccità. Ecco adesso ì 
prezzi praticati nelle principali piazze dell interno 
— In Arezzo i grani da pane da L. 16,25 a lt,bu 
all’ettol. — A Firenze i grani bianchi da E. 22,io 
a 23,50 e i rossi da L. 22 a 23 al quintale. — A 
Bologna i grani della provincia da L. 21,25 a 21,10; 
i ferraresi da L. 20,50 a 21,75 e i granturchi da 
da L. 11,25 a 12,25. — A Verona ì grani da L.20.O0 
a 21,75; i granturchi da L. 12 a 13,75 e i risi da 
L. 34,50 a 39,50. — A Milano 1 grani da L. 21,2o 
a 22,25 ; i granturchi da L. 10,50 a 11,50 ; la segale 
da L. 13,75 a 14,25 e il riso da L. 32,50 a 37,50. — A 
Torino i grani da L. 22 a 23,25; i granturchi da L. 12 
a 13,25; l’avena da L. 13,50 a 14,50 e il riso da L. 24 
a 35,75. — A Genova i grani teneri nostrali da 
L. 22,50 a 24 e i teneri esteri dazio compreso da 
L. 20 50 a 23 e a Bari i bianchi da L. 22 a 22,7o 
e i róssi da L. 22 a 22,50 il tutto al quint.

Vini. — Transazioni al solo consumo interno e av­
vilimento progrediente nei prezzi e la caratteristica 
del commercio dei vini spacialmente nelle provinole 
del mezzogiorno. Cominciando dai mercati siciliani 
troviamo che a Messina il mercato è del tutto ino­
peroso per 1’ esportazione non facendosi affari ne per 
vini pronti nè per il futuro raccolto. I Faro pronti 
si vendono da L. 20 a 23 all’ ettol. franco bordo ; i 
Milazzo da L. 19 a 23 ; i Vittoria da L. 10 a 12 ; 
i Riposto da L. 19 a 11 ; i Pachino da L. 10 a 12, 
e i Siracusa da L. 16 a 18. -  A Vittoria le prime 
qualità vendute a L. 12 ; a Pachino a L. 10 e Riposto 
da L. 14 a 16. Anche nelle piazze continentali lo 
stesso andamento. — A Bari i vini nel piu gian e 
avvilimento anche perchè il nuovo raccolto si presenta 
abbondantissimo. — A Barletta ì prezzi variano da 
L. 20 a 27 all’ettol. a seconda della qualità. — A 
Molfetta le qualità finissime di 14 gradi e mezzo 
vendute a L. 14,50. — A Gallipoli le prime qualità 
da L. 14 a 18 e prospettiva di abbondantissimo rac­
colto. — A Napoli si fecero i seguenti prezzi :Gra- 
gnano da intere a mezze lacrime da L. 24 a 28 al­

l’ettol.; i Nocera correnti a L. 17 ; Gli Avellino da 
L 18 a 23 e i vini bianchi da L. 10 a 15. M1 
Arezzo i vini rossi da L. 25 a 40 al quint. in città.
_ A Livorno i Maremma da L. 19 a 27: ì Pisa da
L. 17 a 23; i Lucca da L. 21 a 26; gli Empoli da 
L. 24 a 31 ; i Firenze da L. 27 a 33 e i Chianti da 
L. 51 a 56 il tutto Bill posto. — A Siena, ì Chianti 
e 1 vini di collina da L. 35 a 42 e i vini del piano 
da L. 23 a 28. — A Pisa i vini del piano da L. 17,5U 
a 21,75 e quelli di collina da L. 27,50 a 32,50. —■
A Genova gli Scoglietti ricercati da L. 21 a 22 al- 
l’ettol. allo sbarco ; i Riposto da L. 15 a 16 ; i Sar­
degna da L. 16 a 18; i Calabria da L. 25 a 32; e 
i Piemonte da L. 35 a 45. -  A Torino le prime 
qualità dazio compreso vendute da L. 48 a oJ e le 
seconde da L. 40 a 44. -  A Cuneo ì vini buoni da 
pasto da L. 40 a 46 ; il barbera in bottiglie da 
L. 45 a 50 e il nebbiolo idem da L. 70 a 8U. — a  
Udine i vini comuni bassi si pagano da L. 20 a 25 
e a Dtsenzano i prezzi variano da L. 20 a 25. Al- 
p estero nessun cambiamento. In Francia a quanto 
si dice la vegetazione delle viti lascia sperare un 
bel raccolto, e quanto ai vini vecchi sembra che se 
ne cominci a sentire la deficienza.

Spiriti. — Calma e prezzi deboli su tutte le piazze.
_  A Milano i tripli delle fabbriche locali si vendono 
da L. 232 a 246 al quint. i Vienna e ì Bie3,av'* 
fuori dazio a L. 40 e l’acquavite di grappa da L. 103 
a 112. — A Genova i prodotti delle fabbriche di 
Napoli si contrattarono da L. 230 a 245 a seconda 
della qualità. — A Parigi le prime qualità di 90 
gradi disponibili si quotarono a fr. 42,75 al deposito.

Sete. _ Le notizie contradittorie sulla valutazione
del raccolto dei bozzoli e la base, di alto prezzo che 
va ovunque per essi conservandosi, accentuarono la 
riserva anche da parte di molti detentori di sete ì 
quali preferirono dilazionare la vendita afone di tor- 
marsi un concetto più esatto della situazione..— 
Milano le transazioni si limitarono soltanto ai biso­
gni di fabbrica. Le greggie classiche 12]14 si vende­
rono a L. 43 ; le sublimi 10|16 da L. 42 a 40 ; le 
belle correnti 11|14 da L. 39 a 38 ; le buone correnti 
12.14 e. a. a L. 37,50; gli organzini classici 17,19 
da L. 53 a 50,50; detti sublimi 17,19 da L. 51 a 50 
e le trame verdi sublimi 24[26 a L. . 46,50. — A 
Lione mercato molto incerto e prezzi irregolari, ma 
sempre deboli. Fra gli articoli italiani venduti no­
tiamo greggie di 2" ord. a capi annodati 11,13 a 
fr. 26 ; organzini 17,19 di 2° ord. a fr. 53 e trame 
di 2° ord. 20,22 a fr. 50.

Bachicultura. — Per quanto le notizie sul raccolto 
dei bozzoli sieno sempre contradittorie è certo peral­
tro che la Francia sembra sia stata meglio favorita 
che 1’ Italia ove le razze gialle ebbero a sofinre 
danni più o meno rilevanti. I prezzi fra noi conti­
nuano ad aggirarsi fra L. 2,50 a 3,30 al chilogr. 
senza accennare a ribasso il che indica che la quan­
tità non è quale si diceva— A Pisa ì gialli venduti 
da L. 2,70 a 3,10; a Pistoia da L. 2,70 a 3,25; a 
Figline da L. 2,80 a 3,30 ; a Firenze sulle L. 3 ; a 
Lucca da L. 2,60 a 3,20; in Arezzo da L. 2,60 a 3,15 ; 
a Forlì da L. 2 a 3,20; a Macerala, da L. 2,10 a 2 85 ; 
a Milano da L. 3 a 3,17; a S. Sofia, da_L. 2,50 a 3,10 
e a Stradala da L. 2,15 a 3,45. Notizie telegrafiche 
dal Giappone recano che la stagione non corre molto 
favorevole agli allevamenti e che si teme ohe il 
raccolto possa essere danneggiato.

Cotoni. — In questi ultimi giorni i cotoni ebbero 
aualche aumento nella maggior parte dei mercati, il 
duale venne attribuito alla modesta valutazione del 
nuovo raccolto americano fatto dal Ministero di agri­
coltura di Washington. — A Milano gli Orleans si 
venderono da L. 67 a 72,50. ogni 50 chilogrammi ; 
gli Upland da L. 66 a 72; i Bengal da L. 48 ai 50; 
I li Oomra da L. 53 a 57 e i Tinniwelly a L. 59. — 
A Liverpool gli ultimi prezzi praticati furono di
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den. 5 1[2 per i Middling Orleans ; di 5 7[6 per i 
Middling Upland e di 4 5[8 per il good Oomra. Alla 
fine della settimana scorsa la provvista visibile dei 
cotoni agli Stati Uniti, nell’ India e in Europa era 
di balle 1,845,000 contro 2,098,000 l’anno scorso 
pari epoca e contro 2,116,000 nel 1886.

Bestiami. — Notizie da Bologna recano che la de­
pressione nel prezzo dei buini si va accentuando pe­
nosamente : le fiere ricche di merce d’ogni fatta, 
compratori scarsi : e lo scarso foraggio consiglia di 
scemare l’ armento. I brachetti che si cibano delle 
foglie d’ olmo hanno fatto strage, e tolto un man­
gime nutriente ed opportuno quind’innanzi in quel 
territorio dotato a dovizia di quest’arboratura. I con­
tratti odierni segnano un marengo meno per capo in 
media, e si ha il peggio in veduta ; i vitelli di latte, 
limitato l’allevare, non hanno dal macellaio che L. 60 
al quintale, raramente spinti a L. 65 p. v. netto tare 
d’uso. I  capi grassi da mattazione nominali, mentre 
sono nei corsi consueti di L. 115 a 125 per i 4 quarti 
ma con difficoltà di collocare, ed esigenze maggiori 
di pinguedine. Nei suini i magroni da L. 50 a 80 per 
capo; e i tempaioli da L. 20 a 25. — A Milano i 
bovi grassi a peso morto da L. 117 a 127 ; i vitelli 
maturi da L. 150 a 180 ; gli immaturi a peso vivo 
da L. 30 a 50; i maiali grassi a peso morto da L. 100 
a 110 e i magroni a peso vivo da L. 95 a 100.

Oli di oliva. — Cominciando dalle Riviere abbiamo 
che a Porto Maurizio la fabbricazione è finita, e che 
gli ultimi oli venuti si vendono da L. 112 a 125 al

quintale. Nelle altre qualità i bianchi da L. 145 a 150- 
i sopraffini da L. 130 a 140 e gli altri mangiabili da 
L. 100 a 130. — A Genova da oltre 800 quintali di 
oli al prezzo di L. 114 a 128 per i Bari fini da L. 115 
a 145 per i Riviera; da L. 95 a 108 per i Termini e da 
L. 58 a 64 per i lavati. — à  Firenze i prezzi variano da 
L. 75 a 85 per soma fiorentina. — A Napoli in borsai 
Gallipoli pronti si quotarono a L. 70,55 al quintale 
e per agosto a L. 70,35 e a Bari i mangiabili va­
riano da L. 100 a 122 a seconda del merito.

Olj di semi. — La domanda è generalmente limitata. 
— A Genova 1’ olio di sesame di Giaffa fu venduto 

■ a L. 120 al quint., detto extra a L. 100 ; detto lam­
pante a L. 62; l’olio di ricino da L. 94 a 105 per il 
mangiabile e da L. 62 a 63 per l’industriale ; l’olio 
di cotone da L. 75 a 76 per la marca Aldiger e da 
L. 54 a 56 per l’ inglese ; l’olio di cocco da L. 63 
a 64 ; T  olio di palma da L. 53 a 54 e l’olio di lino 
L. 55 per il cotto e L. 51 per il crudo.

Formaggi e burri. — I formaggi a Genova meno a t­
tivi per l’esportazione di alcune settimane indietro. I 
prezzi praticati furono i seguenti : Parma da L. 180 
a 185; Piemonte da L. 135 a 160; Olanda in palle 
da L. 125 a 175. Anche nei burri le transazioni non 
sono rilevanti. — A Lodi i prezzi praticati furono di 
L. 195 al quint. a Brescia da L. 162 a 183 e a Udine 
da L. 165 a 200 a seconda della qualità.

Billi Cesare gerente responsable

SOCIETÀ ITALIANI PER L E  STRADE FERRATE MERIDIONALI
Società anonima -  F irenze -  Capitale L. 230 milioni in teram ente versato 

ESERCIZIO DELLA BETE ADRIATICA

Si notifica ai Signori Azionisti che, a partire dal Io luglio prossimo v., le 
sottoindicate Casse sono incaricate di pagare

la Cedola fCouponJ XXXVIa di L. 12,50 per il semestre d’interessi scadente 
il 30 giugno corrente, ed inoltre, a forma della Deliberazione dell’Assemblea 
del 26 maggio u. s., altre L. 11 al Portatore della Cedola stessa, il quale 
ne farà ricevuta sulla relativa distinta, 
a FIRENZE la Cassa Centrale della Società 
» BOLOGNA la Cassa dell’Esercizio della Società 
» ANCONA id. dell’Esercizio id.
» NAPOLI Banca Nazionale nel Regno d’Italia 
» MILANO la Banca di Credito Italiano 
» TORINO la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
» ROMA id. id.
» LIVORNO » Banca Nazionale nel Regno d’Italia 
» GENOVA » Cassa Generale 
» VENEZIA i Signori Jacob Levi e Figli

la Società Generale di Credito Indust. e Comm.\
cambio che 
verrà ulte­
riorm ente 
indicato.

I
Signori

PARIG1 ' » Banque de Paris et des Pays-Bas J Al
Banque d’Escompte de Paris 

Bonna e C. 
id. de Speyr e C.
Sigg. Meyer Cohn 

» Roher Warschauer et C.
» Bertiner Kandels Gesellesehafl

id. Baring Brothers e O.

» GINEVRA 
» BASILEA

» BERLINO

» LONDRA id. Baring .Brotners e
NB. Pari somma di L. 11 sarà pagata, esclusivamente presso questa Direzione Generale, ai Portatori delle 

Cartelle di godimento corrispondenti alle azioni rimborsate.
Firenze, l i  Giugno 1888. LA DIREZIONE GENERALE
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Società Generale di Credito Mobiliare Italiano
SOCIETÀ ANONIMA

Capitale Sociale SO,000,000 di L ire , di cui 40,000,000 effettivam ente versato

FIRENZE -  GENOVA -  ROMA -  TORINO

Il Consiglio ¿ ’Amministrazione in conformità dell’art. 48 degli Statuti So­
ciali, ha deciso di distribuire alle Azioni liberate di L. 400 l ’ interesse del 
1° semestre 1888 in L. 12 italiane per Azione.

I pagamenti si faranno contro il ritiro della Cedola N. 53 a cominciare 
dal 5 luglio p. v.

\

jpresso la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano.

presso la Cassa Generale.
» » Cassa di Sconto.
» » Banca di Credito Italiano.
» » Banque de Paris et des Pays-Bas.

N. B. Il pagamento a Parigi delle suddette L. 12 per azione, sarà fatto in 
franchi, come verrà giornalmente indicato presso gli Uffici della Banque 
de Paris et des Pays-Bas.

Firenze, li 21 Giugno 1888.

in Firenze 
» Torino 
» Roma 
» Genova

»
»

» Milano 
» Parigi

Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
SOCIETÀ ANONIMA SEDENTE IN FIRENZE 

C'n pi ( tilo 330 milioni interamente versato

(E sercizio della R e te  Adriatica)

Si notifica ai Signori Portatori di Buoni in Oro che le sottoindicate Casse 
sono incaricate di eseguire, a partire dal 1° luglio p. v.

il pagamento della Cedola XXXVIP di L. 15 in oro per il semestre d’inte­
ressi scadente il 30 giugno corrente, nonché

il rimborso in L. 500 oro dei Buoni estratti nel XXXVI0 sorteggio avve­
nuto il 2 aprile p. p.
a FIRENZE la Cassa Centrale della Società 
» BOLOGNA » »> dell’Esercizio della Società
» ANCONA » » » » »
» NAPOLI la Banca Nazionale del Regno d’Italia 
» MILANO la Banca di Credito Italiano
» TORINO la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano
» ROMA id. id. id.
» GENOVA » Cassa Generale
» LIVORNO » Banca Nazionale nel Regno d’ Italia
» PARIGI » Banca di Parigi e dei Paesi Bassi
» GINEVRA id. id.

Firenze, 14 Giugno 1888. LA DIREZIONE GENERALE.
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
Società anonima —  Firenze — Capitale L. 230 milioni intieramente versato

Esercizio della rete Adriatica
Il 20 luglio prossimo i Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Generale straordinaria. 
L’Assemblea si terrà presso la sede della Società in Firenze, Via Pinti N. 93, (palazzo già 

Gherardesca) col seguente
O rdine d e l G iorno

1. Aprovazione del nuovo testo della Convenzione per concessione della costruzione e del­
l ’esercizio di nuove linee da sostituirsi a quello approvato dall’Assemblea Gen. del 20 febbr. 1888.

2. Autorizazione al Consiglio di procedere al riordinamento delle Casse Pensioni e di soccorso.

Il deposito delle Azioni, prescritto dall’ Art. 22 degli Statuti potrà esser fatto dal giorno 
4 Luglio al 10 stesso mese :
a FIRENZE — presso la Società (Servizio Sociale dei Titoli) e alla Società generale di Credito 

Mobiliare Italiano.
» NAPOLI alla Banca Nazionale nel Regno d’Italia.
» TORINO alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano.
» GENOVA alla Cassa Generale ed alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano.
» MILANO alla Banca di Credito Italiano.
» LIVORNO alla Banca Nazionale nel Regno d’Italia.
» ROMA alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano, 
ad ANCONA alla Cassa della Società (Direzione dell’Esercizio), 
a BOLOGNA alla id. id.
» PARIGI alla Società Gen. di Credito Industriale e Comm. e alla Banca di Sconto di Parigi. 
» LONDRA presso i signori Baring Brothers e C.

Presso le Casse sovraindicate si trova ostensibile, per norma dei Signori Azionisti, il Rego­
lamento concernente il deposito delle Azioni.

Firenze, li 20 Giugno 1888. LA DIR EZIONE GENERALE

Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo
S ocietà  Anonima con sede in Milano -  Capitale Sociale L. 135 m ilioni -  interam ente versato

A .  " V  I S O

Il Consiglio d’Amministrazione di questa Società avendo nella seduta del 22 corrente de­
liberato il pagamento di un acconto di L. 12,50 sul dividendo dell’ esercizio che scade col 30 
corrente, si avvertono i possessori delle Azioni che l’ importo relativo sarà pagabile, a datare 
dal 2 Luglio 1888, presso le Casse e Banche qui sotto indicate contro presentazione della ce­
dola N. 5.

Milano, li 22 Giugno 1888.
MILANO

id.
NAPOLI

id.

— Cassa Sociale.
— Banca Generale.
— Cassa Sociale.
— Società di Credito Me­

ridionale.
ROMA
TORINO
GENOVA
VENEZIA
LIVORNO
FIRENZE
PALERMO

— Banca-Generale.
— Banca di Torino.
— Banca Generale.
— Jacob Levi e Figli.
— Rodocanacchi figli e C.
— M. Bondi e figli.
— Cassa Centrale d e l l e

Ferrovie Sicule.
BERLINO — Disconto Gesellschaft.
COLONIA — S.Oppenheim Junior e C.
FRANCOFORTE -  B. H. Goldschmidt.

LA DIREZIONE GENERALE 
FRANCOFORTE— Filiale der Bank für, 

Handel und Industrie
BASILEA — Basler Bankverein.

id. — De Speyr e C.
ZURIGO — Società di Credito Sviz­

zero.
GINEVRA — Banque Nouvelle des 

Chimins de fer Suisses
PARIGI — Société Générale pour 

favoriser le dévelop­
pement, etc., Rue de 
Provence, 54-56.

LONDRA — Louis Cohen et Sous.
VIENNA — SociétéAutrichienne de 

Crédit.
TRIESTE — Morpurgo e .Parente.

Firenze Tipografia elei EVatelli JBencini, Via del Castellacelo, 0.


